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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il numero 788 della raccolta sj}Oiage gelig leggi e dei dooref¢

del Reyno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por tolontà della Naziolà
RR O' ITAMA

In virtti dell'autorità a Noi delegata;
Ritenuta l'urgenza di introdurre nello stato di pre-•

visione della entrata e in quello della spesa dell'Ain-.
ministrazione delle ferrovie dello Stato per 1°esercizio
finanziario 1915-916 le variazioni di cui all'unita ta•
bella;
Riconosoluta la possibilità, tenute presenti le somme

disponibili in conto dei residui, di eliminare nel bilan-
cio pr edetto, a deroga del disposto dall'art. 20 comma
b) della lerge 7 luglio 1907, n. 429 modificato dall'ar.
ticolo i della legge 25 giugno 1909, n. 378, lo stanzia-,
mento pel rinnovamento e rifacimento in acolaio della
parte metallica dell'armamento;
Ritenuta la necessità di somministrare all'Atomial-

strazione suindicata la somma di L. 35.00J.000 per sog•
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perire. al aisavanzo al ollancio e al eliminare, .
conse-

guentemente, dal bilancio dell'entrata dello Stato,
l'avanzo della gestione previsto in L. 25 milioni;
Viste le leggi 21 dicen re 1ûi5, zi. 1774 e 16 aprile

1916, n. 420 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i trèspbrti Inarit-
tiäli e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nel bilancio delle ferrovie dello Stato per l'eserci-
zio 1915-916 sono introdotte le variazioni indicate
nella tabella annessa al Iiresente decreto, firmata,d'or-
dine Nostro, dai ministri proponenti.

Art. 2.
A deroga del disposto dell'art. 20 comma b) della

legge 7 luglio 1907, n. 429, modificato dall'art. I della
lëge 25 giugno 1909, n. 372, n'el bilaricio dell'Ammini-
skazione ferroviaria perl'esercizio finanziario 1915-916
è eliminato lo stanziamento pel rinnovamento e rifa-
cimento in acciaio della parte metallica dell'armamento
in ragione di L. 240 per ogni chilometro di strada
esercitata e di L. 0,80 per cento dei proclotti del
traffico.

Art. 3.

Il tesoro dello S tato ò autorizzato a somministrare
all'Amministrazione ferroviaria la somma di L. 35 mi-
lioni per sopperire al disávanzo del bilancio dell'Am-
ministrazione medesima per l' esercizio finanziario
1915-916.
La somma stessa viena assegnata al cap. n. 192-bis

« Sovvenzione' all'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato aSareggio della g stÌone dell'esercizio finanzia-
rio 1915-910 ».

Art. 4.

Lo stanziamento di L. 25 milioni assegnato al capi-
tolo n. 15 « Prodotto netto dell'esercizio diretto delle
ferrovie non concesse ad imprese private (art. 6 della
legge 22 aprile 1905, n. 137) > dello stato di provi-
stone dell'entrata per l'esercizio finanziario 1915-916 è

soppresso ed il capitolo medesimo rimane inscritto
« per memoria ».

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
essere convertito in legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe#i di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 25 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - CARCANO - ARLOTTA.

Visto, Il guardesigilli : SACCHI.

TABELLA delle variazioni al bilancio delle ferrovie
dello Stato per l'esercizio finanziario 1915-916.

ENTRATA

Titolo L -. Parte ordinaria.

Prodotti del traffico.

Capitolo 1. Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . ‡ l5,000,0p0
Capitolo 3. Bagagli e oani . . . . . . . . . . .

- 5,000,000
Capitolo 4. Merci a grande velocitä . . . . . . . ‡ 67,000,000
Capitolo 5. Merci a piccola veloeità accelerata .

- 3,000,000
Capitolo 6. Merci a piccola veloeitä ordinaria .

. ‡ 46,000,000
Capitolo 7. Prodotti delle ferrovie secondarie si-

cule...................... .‡ 100,000
E) Merci a piccola velocità ordi-

naria...,,..,,.,,,..‡ 100,000

Capitolo 9. Prodotti della navigazione con le

isolo(l).....................- 550,000
A) Viaggiatori . . . . . . . . - 550,000

Introiti indiretti dell'esercizio.

Capitolo 12. Noli attivi di materiale rotabile in

servizio cumulativo . . . . . . . . . . . . . . .
- 500,000

Capitolo 13. Nolo di materiali diversi dell'Am-
ministrazione ferroviaria

. . . . . . . . . . . . . ,000
Capitolo 14. Prodotti per servizi accessori , , .

760,000
H) Tassa diŒerenziale di tra-

sporto del combu6tibile venduto a

terzi . , , , . . . . . . . . . . . ‡ 760,000

Capitolo 16. Introiti indiretti dell'esercizio navi-

gazione (art. 2 della legge 5 aprile 1903,n.111) . . - 800,000

A) Non marittimi . . . . . .
- 800,000

Capitolo lô-bis (2). Introiti dei ser-
vizi di navigazione libera . . . . . . .

A) con piroscall dell'Amministra-
zione .,. .....

B) con piroscafi di altre Ammini-
strazioni dello Slato . . . . . . . . +

C) con piroscafi requisiti . . ‡
Capitolo 17. Introiti devoluti al bi-

lancio in compenso dei nuovi oneri as.
sunti per la gestione pensioni e sussidi
(Legge 9 lugho 1908, n. 418, art. 3,
lettera d, ed art. 8 prima parte) . .

.

A) Sovrattasse sui trasporti a ter-
mini dell'art. 22 delta legge 29 marzo

1900,n.101............

13,800,000

3,500,000

300,000
10,000,000

2,600,000

2,600,000

' Capitolo 18. Introiti per i servizi ma.

ritimi di Venezia e della gestione me -
rittima di Genova Molo Vecchio , .

Capitolo 19. Utili di magazzino , .

A) Eccedenze riscontrate nelle

scorte...............#
B) Maggior ricavo nella vendita

dei materiali in rapporte al prezzo di

carico e utili diversi . . . . . . . . ‡

2,000,000

6,000,000

(1) Variata la denominazione del capitolo.
(?) Capitolo di nuova istituzione.
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EÑTRATE EVENTUALI. SPESA.

Capitolo 20. Proventi eventuali . . . . . . . . . Š,000,000
C) Multe inflitte per ritardata consegna di

materiali e per ritardata ultimazione di lavori e per
inadempimento di patti contrattuali - 1,000,000

D) DiŒerenze di eambio . . . # 4,000,000

Capitolo 22-bis. Sovvenzione del Tesoro per col-
mare il disavanzo della gestione (1) . . . .

;
, . 35,000,000

Capitolo 23-bis. Prelevamento dal fondo di riserva
per i rischi di mare relativi ai piroscaÌl destÍniti
alla, navigazione libera (1) . . . . . . , per memoria

A) Per i piroscaft dell'Ammini-
strazione . . . , . . . . . . . . . . .per melnoria

B) Per i piroscafi di altre Am-
ministrazioni. . . . . . . . . . . . .per memoria

C) Per i piroscafi requisiti . . .per memoria

INTROITI PER RIMBORSI DI SPESA.

Capitolo 25. Trasporti e prestazioni a ritaborso di
spesa.................,.....- 510,000

0) Trasporti per conto di impre-
pe incaricate di lavori . . . . . . .- 1;500,000

D) Trasporti per conto della ge-
stione autonoma dgi magazzini . . .- 2,000,000

E) Terremotó (2) . . . , . . . 2,990,000
1. Del28 dicembre 1908 per memoria
2. Del 13 gennaio 1915 ‡ 2,990,000

Capitolo 26. Recuperi di carattere generale . . .
- 1,000,000

A) Studi, .dirigenza e isórveglianza di lavori
e provviste di carattere patrimoniale - 1,000,000
Capitolo 28. Recuperi del servizio trazione. . . . ‡ 3,800,000

B) Per manovre con locomotive
e carrelli trasbordatori

, . . . . . ‡ 4,000,000
C) Per prestazioni ad altre am-

ministrazioni dello Stato ed a terzi - 200,000

Capitolo 29. Recuperi del servizio veicoli . . . .
- 1,000,000

A) per prestazioni in oonto spese
patrimoniali e complementari . . .

- 900,000
B) Per riscaldamento treni.

.
- 100,000

Capitolo 30. Recuperi del servizio lavori . . . . - 300,000
A) Per prestazioni in conto spese

patrimoniali e complementari . . . - 300,000

Capitolo 33. Versamento in conto esercizio a ma-

gazzino, da parte dei servizi, di Insteria fuori d'uso
odesuberanti ..................- 500,000

E) SerŸizio layoti . . . . . . - 500,000
1. Traverse . , . . - 500,000

Totale titolo I . . . 180,000,000

Titolo III. - Magaxxini ed of)!cine.
Capitolo 54-bia. Prelevamenti dal fondo di oom-

pensazione per le oscillazioni nei prezzi del com-
bustibile(1).................... permelnoria

(1) Capitolo di nuova¾stituzione.
(2) Variata la denominazione.

Titolo I. - Parte orkinaNG.

Spese di esercizio.
Capitolo I. Direzione generale - Personale . . . . # 250,000

C) Avventizio - Paghe e opmpe•.
tenze accessorie . . . . . . . . . . 250,000

Capitolo 2. Direzione generale ·· Forniture, spese
ed acquisti · · · · ... . · · · · · · · · · · · · ·

- 100;000
B) Illuminazione e riscalda-

mento.... ......- 40,000
D) Spese per altri titoli di-

versi . . . . . . . . . . . . . . .
- 60,000.

Capitolo 3. Servizio approvvigionamenti - Perso-
nale.. ....................‡ 1,000,000

A) Stabile e in prova - Stipendi
epaghe..............‡ 100,000

2. Magazzini, depositi
ed agenzie . . . . . . ‡ 100,000

C) Avventizio - Paghe e compe-
tenze accessorie . . . . , , . . . . ‡ 900,000

2. Magazzini, depositi
ed agenzie . . . . . . ‡ 900,000

Capitolo 5. Servizio movimento - Personale
. . , ‡ 13,700,000

A) Stabile e in prova

opaghe..........
4. Stazioni. . . . . ‡
5. Depositi del perso-

nale viaggiante . . . . ‡
B) Stabile e in prova

tenze accessorie . . . . . .

4. Stazioni. . . . . #
C) Avventizio - Pa-

ghe e competenze accesso-

rle............
2. Divisioni

.
. . . . ‡

4. Stazioni . . . . .

5. Depositi del perso-
nale viaggiante . . . .

- Stipendi
. . . . ‡ 5,500,000
2,300,000

3,200,000
- Compe-
. . . . ‡ 2,000,000
2,000,000

6,200,000
300,000

3,600,000

2,300,000

Capitolo 6. Servizio movimento - Forniture, speso
ed acquisti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,500,000

D) Stazioni . . . . . . . . . 4,300,000
3. Riscaldamento . 300,000
6. Manovre con loco--

motive e con carrelli tra-
sbordatori . . . . . . ‡ 4,000,000

G) Manutenzione impianti tele-
grafici, telefonici ed altri impianti elet•
trici e di illuminazione, orologi e mi-
sure elettriche (1) . . . . . . . . ‡ 100,000

E) Manutenzione delle linee te-

legrafiche . . , , . , , . . . . . ‡ 100,000

Capitolo 7. Indennizi per perdite, avarie e ritar-
data resa di spedizioni . . . . . . . . .

-- 500,000
Capitolo 8. Noli passivi di materiale rotabile in

servizio cumulativo . . . . ‡ 200,000
Capitolo 10. Servizio commerciale - Forniture,

spese ed acquisti . .
- 130,000

(1) Variata la denominazione.
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Ë) Òoatrollo prodotti. . . . .
- l¾Ð00

1. Stampati e canoel-
leria . . . . . . . . . •·. 180,000

Capitolo 11. Servizio trazione - Personale . . . . ‡
A) Stablie e in prova - Stipendi

e paghe . . . . . . . . . . . . . ‡ 800,0t0
2. Divisioni e reparti

ti'isposione
. . . . . . ‡ KO,000

3. Looomozione a va-

pore (dirigenza e servizio
interno dei depositi, perso·
aale di con totta e peratonale
addetto alla ventdastone
delle gallerie) . . . . . ‡ 700,000

B) Stabile e in prova
- Competenze accessorte. . ‡ 1,500,000

2. Divisioni e riparti di
ispezione. . . . . . . «‡ 100,000

3. Looomozione a va-

Pore (dirigenza e servizio
interno dei depositi, per-
sonale di condotti e per-
sonaleAddetto alla venti-
lazione delle galleria) . ‡ 1,200,000

4. Locomozione elet-
tt•ica (dirigenza e servizio
ittterno dei deposit], perso-
nale di condotta e perso-
nale addetto alle centrali
elettriche) . . . . . , ‡ 200,000

C) Avventizio - Pa-
ghe e competenze acces-
sorie . . . . . . . . . . ‡ 1,700,000

2. Divisioni e riparti di
ispezione . . . . . . . ‡ 200,000

3. Looomozione a Va-

pore (dirigenza e servizio
interno dei depositi, per-
sonale di condotta e per-
sonale addetto alla ventila-
zione delle gallerley . , + 1,500,000

Cáýifato 12. Savizio trazione - Forniture, spese
edaequisti....................+

C) Locomozione . . . . . . . + 154,800,000
4. Combustibile . . ‡ 152,600,000
a) per la

locomozione a

vapore . . ‡ 152,800,000
6. Materie

per untura e

illuminazione
esterna . . . ‡ 1,150,000

a) delle
locomotive e

del o ovogli a
vapore . . ‡ 1,Œ0,000

7. Combustibile ed al-
tre mater e per motori fissi
dei depositi, dei vatitilà-
tori delle ga'lerie e dei ri-

formitori e per carrelli tra.

Versatori delle stazioni. ‡ 450,000

9. Materie di consumo
e spese per altri tÍtolidi-
Verd , , , ‡ 400,000

a) per la locomozione

4,Ò03,000 a vapore . ‡ 400,000

Capitolo 13. Manutenzione locomo-

tive.......... ....., ‡ 1,000,003
A) eseguita nello omeine del.

l'Amministrazione . . . . . . . . . , ‡ 1,000,000
1. Incomotive, tenders e automo-

trici a vapore . . . . . . ‡ 1,000,000

Capitolo 14. Servizio Teicoli - Per-
sonale . . . . .

A) Stabile e in prova - Stipendi
epaghe..............#

2 Divisioni e riparti ‡ 75,000
3. Pulizia,veriños e un-

tura veicoli . . . . . . . ‡ 200,000

‡ 630,000

275,000

2) Stabile e in prova - Compe -

tenze accessorie
. . . . . . . . . 175,030

2. Divisioni e rip9rti 75,000
3. Pulizia, veriûca e

untura veicoli.
. . . .

100,000
C) Avventizio - Pa-

ghe e competenze acces-
sorio . . . . . . . . . . . 203;000

3. Pulizia, verinca e

untura Velicoli . . . . 200,000

Capitolo 15. Servizio veicoli - Forniture, speso
ed acquisti.............-••-•·· s

Cj Pulizia, veriûca e untura vei-

ooli..... ...·......‡ 220,000
4. Riscaldamento di treni con im-

pianti ûssi e con carri ri-
sca'datori

. . . . . . . 100þ00
5-bis. Prestazioni di al-

tre terrovie (1) . . . . ‡ 60,000
6. Spese per altri titoli

diversi . .
. . . . . . ‡ 60,000

Capitolo 16. Manutenzione veicoli . . . . . . . . - 700,000
154,800,000 A) Eseguita dall'AmminibtfåZÊ"O yÛÛÛÿÛÛÛ

1. Carrozze . . . . . 600,000
3. Carri . .

. . . . 400,010

B) Eseguita dall'industria pri-
vata.

. . . . . . . . - · · · • • . - 1,700,000
3. Carri . . . . . . .

- 1,701,000
Capitolo 17. Serviz'o lav ri . Personale .

.
. . .
- 500,000

A) Stabile e in prova . Stipendi
e paghe. . . . . . . . . . . . · • • •

- 500,000
3. Sorveglianza della

inea . . . . . . . . . . .
--- 500,030

Capitolo 19. Manutenzione della linea . . . . . .
- 4,030,000

D; Fabbric iti e dipen.lenze . . .
- 1,000,000

G) Traverse e legnami d'arma-
mento . . . . . . . • • • • • • • • .

- 3,0 0,000

(1) Articolo di nuova toti‡uzione.
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Capitolo 20. Linee secondarie a scartamento ri-
dotto (Gruipo Sicilia) - Persqual?. . . . . . . . . ‡

b) Stazioal e deposíti petsonale ,

viaggiante. . . . . . . . . . . . . 80,000
D) Condotta locomotive . . . 101,000
F) Linea. . . . . . . . . . . 300,000

Capitolo 21. Linee secondario e scartamento ri-
dotto (Gruppo Sicilia) - Formture, spese ed acqnisti #

D) Locomozione .

. . . .
.

. ‡ 614,000
3. Combustibile per la

'

locomozione . . . . . . ‡ 564,000
4. Materie per untura

locomotive ed illuminazio-
ne esterna dei oonvogli. A 18,000

5. Fornitura e pompa-
tura d'acqua. . . . . . ‡ 20,000

6. Speso per altri titoli
diversi . . . . . . . . 12,000

7) Linea . . . . . . . . . . 11,000
1. Illuminazione e ri.

scaldamento . . . . , 1,000
3. Spese per altri ti•

toli diversi . . . . . . 10,000

G) Indennizzi . . . . . . . . ‡ 3,000
1. Perdite, svarie e ri-

tardata resa delle spedi-
stoni . . . . . . . . . + 3,000

Capitolo 23. Linee secondarie a scartamento ri-

dot.to (Gruppo Sicilia) - Manuteni.ione materiale

rotabile ..... ................-
A. Locomotivo

. . . . . . , ‡ 60,000
B) Carrozze . . . . . . . . 5,o00

D) Carri , , . . . . . . . 15, 100

Capitolo 24. Esercizio navigazione - Personale . -

A) Stabile e in prova - Sti-

pendi e paabe . . . . . . . . . .
- 100,000

3. Personale di co-

perta . . . . . . . .

- 40,000
4. Persona'e di mac.

china . . . . . . . . .
- 60,000

B) Stabile e in prova - Com-

petenze accessorie . . . . . . . . - 80,030
3. Personale di co-

perta . . . . . . . . .
- 3),000

4. Pers nale di maa-

china . . . . . . . . .
- 50,000

C) Avventizio - Paghe e compe-

tenze acessorie . . . . . . . . . .
- 670,00)

3. Personale di co-

perta.........- 230,000
4. Personale di mac-

china . . . . . . . .
- 370,000

5. Personale ausilla-
ti; . . . . . . . . . . - 100,000

Capitolo 25 Esercizio navigazione - Forniture,
ese ed acquisti . . . . . . . . . . . . . . ..

--

B) Pitoscaû . e . . . . . . .
- 680,000

1. Combustibile . . - 600,000
489,000 2. Mater e di con-

sumo......, e,- 80,00
µ) per

scafo e ca-

mera . . . - 35,000
b) per

macchino .
- 43,000

628,000 -....-- ---..-- ----. ---

Capitolo 27. Ancoraggi e spese portuali . . . . .
- 120,000

Capitolo 28. Noleggio di piroseafl . . . . . . . . ‡ 800,030
Capitolo 28-bis. Assegnazione al fondo di riserva

per i rischt di mare relativi ai piroscall destinati
alla navigazione libera (1) .

. ‡ 1,030,000
A) Piroscati della Amministra-

zione . . . . . . . . . . . . . . 80,000
B) Piroscaft di altre Amministra.

zioni
. .

. . . . . . . . . . . . . . per memoria
C) Piroscati requisiti . . . . ‡ 1,000,003

Capitolo 28-ter. Spese dei servizi di gavigatione
libera(1) ....................+ 0,900,000

A) Con piroscall dell'Amministra.
zione...............‡ 1,160,000

B) Con piroscall dialtre Ammini-
strazioni . . . . + 300 003

C) Con pirascafl requisiti . . ‡ 8,500,000

Capitolo 29. Navigazione Stretto di Messina - Per•
sonale... .................. 100,000

A) Stabile e in prova - S'ipendi
epaghe .............+ 40,000

80,000 C) Avventizio - Paghe e compe-
tenze acoessorie . . . . . . . . . 60,000

Capitolo 30. Navigazione dello Stretto di Messina
- Fornitura, spese ed acquisti . . . . . . . . ‡ 220,000

850,00) B) Ferry-boats . . . . . . . + 220,000
1. Combustibile . . ‡ 220, 00

Capitolo 32. Avvisi, orarf, stampati e pubblica-
zinuidiverse . . . .

. . . . . . . . --· 200,00
Capitolo 34. Contributo al fondo petisioni 0 sus-

sidi
..................

A) Contributo in rapp rto agli
assegni del personale (art ooli 3 e 4

della legve 9 luglio 1908, n 418) . . ‡
D) Qnnta del 2 per conto sul pro-

dotto lordo del tr fflco (art. 3 della legge
e luglio 1903, n. 413) . . . . , , . ‡

. . . . . ‡ 2,9,0,030

500,000

2,400,000

Capitolo 36. Asseeni di esonero (art. 59 della legge
7 luglio 1907, n. 429) . . . . . . . . . . . . . . . - 100,000
Capitolo 31. Gralificazioni al personale. . . . . .

- 579,836
A) per eccezionali trasporti, servizi faticosi e

benemerenze speciali (art. 4, comma 1°, della legge
13 ap ile 1911, n. 31") . . . . . .

- 494,W4
B) per 11 personale dei primi sei

gradi (art. 4, cometa 2° della legge sud•
deta) ..............- 247,112

C) per il personale, esoloso quello
dirigente, in dipendenza delle economie

80,000
(1) Capitolo di nuova istituzione.
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lulle speso di personale (art. 3 della
legge suddetta) . . . 161,500

Capitolo 43. Provvigioni e compensi alle agenzie-
italiane ed estere . . . . . . . . . . . . . . . . - 200,000

A) per la vendita dei biglietti di
viaggio . . . . . - 200,000

Capitolo 46. Compensi ad Amministrazioni ferro-
Viarie pe' servizi oof loro treni . . . . . . . . . . - 250,000

B) compensi por i troni offettuati sui tronchi
Ventimiglia-Conflue fmncese; Luino-Pino Domo-
ilossola-Isolle e Primolano-Confino au-

striaco
. . . . . . . .

- 250,000

Capitolo 47. Spese eventuali . . . ‡ 8,000,000
C) Differenze di cambio . . ‡ 6,000,000
D) Addebito di deficienze giusti-

Reste e deprezzate nelle soorte di ma-
gazzino . . . . . . . . . . . . . . ‡ 2,000,000-

I) Spese per if terreuioto 1915 (1). permemoria
L) Spese ecoezionali occasionate

dalla guerra (1). . . . . . . . . . . .permemoria

Capitolo 49. Servizi speciali marittimi di Venezia
e della gestione marittima di Genova Molo Veochio - 1,000.000

F) Manutenzione materiale e spese diverse .
- 1 000,000

Spese complementari.
Capitolo 51. Lavori per riparare o prevenire danni

di forza maggiore . . . . . . . . . . . . . . . . ‡ 1,600,000
A) Spese per Iavori a contratto

ed in economia
. . . . . , . . . + 1,400,000

B) Forniture di magazzino . ‡ 200,000

Capitolo 52. Rinnovamento della parte metallica
dell'armamento . . . . . . . . . . . . . . . .

- 8,040,000
Capitolo 53. Rinnovamento del materiale rotabilo

(oapitoli 41 e 47 dell'entrata) . . . . . . ... . . ‡ 3,000,000

Spese accessorie.

Capitolo 61. Reintegro del fondo di riserva per
lo spese impreviste delle somme prelevate a favore
delle spese ordinatie (art. 24, ultimo capoverso,
della ¿legge 7 luglio 1907, n. 429) *

.
- 3,308,164

Capitolo 67. Trasporti gratuiti per le località col-
pite dal terremoto (2) . . . . , , , , . ‡ 2,990,000

A) del 28 dicembre 1908 . . . . per memoria'
B) del 13 gennaio 1915

. . . ‡ 2,990,000

Capitolo 68-bis. Contributi per riduzioni di ta-
riffa dipendenti da motivi d'interesse generale (3). ± 15,000,000
Capitolo 69. Versamento al tesoro dell'avanzo

della gestione (art. 6, 2* capoverso della legge 22
aprile 1905, n. 137) . , , , . . . . . . . . . . . . - 25,000,000

Totale titolo I. . . . ‡ 180,900,000

Titolo III. - Magazzini ed officine.

Capitolo 82-bis. Fondo di compensazione per le
oscillazioni nei prezzi del combustibile (3). . . . . per memoria

(1) Articoli di nuova istituzione.
(2) Variata la denominazione.
(3) Capitolo di nuova istituzione.

RIEPILOGO GENERALE.

Vayiazioni complessive dell'entrata . . . . . . . ‡ IW,000,000
Variazioni complelisivo della spesa. . . . . . . x. ‡ 180,900,000

Visto, d'ordine di S, A. It il LuogotenegteGenerale di Sua Maestå il Re:
11 ministro del tesoro

CARCANO.

Il ministro per i trasporti marittimi e ferroviari
ARLOTTA.

Il numero 708 deMa raccolta uf}lciale degie leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decretq:

TOMASO DI SAVOIA DUCAJ)I GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

ŸITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce

al Governo del Re poteri straordinari durante la

guerra ;
Visto l'art. 34, 2° comma, del testo unico delle leggi

sull'mdinantento del corpo Reale del genio civile, ap-
provato con R. decreto 3 settembre 1906, n. 523, per
effetto del quale il limite massimo di età stabilito per
l'aminissione al concorso per posti di ingegnere allievo
del genio civile à prorogato da trenta a quarant'anni
per gli ingegneri che alla, data di. apertura del con-

corso, si trovino inscritti nel ruolo degli aiutanti del
genio civile ;

Visto l'art. 36, 2° comma, del testo unico suddetto,
modificato con la légge 9 luglio 190Š, n. 403, col quale
un decimo dei posti di aiutante di 3a classe è riser-
vato, in seguito ad esame pratico di ídoneita, agli df-
ilciali idraulici aventi i titoli di stqdio .per l'ammis-
sione al concorso per aiutante di 3a classe i quali
abbiano prestato servizio como ufHaiali idraulici al-
meno per un triennio e non abbia1ìo oltrepassato l'età
di anni quaranta ;
Visto l'art. I, lettera a) del decretó Luogotenenziale

18 novembre 1915, n. 1625, col quale, fino a nuova di-
sposizione, sono sgspesi.presso tutte le Amministra-
zloni dello ßtato i concorsi per nuove.nomine;
Ritenuto che, già prima

.

dell'emanazione di detto
decreto e fin dallo inizio dello átato di guerra l'Am-
ministrazione dei lavori pubblici sospese i concorsi per
nomine nei propri ruoli;
Ritenuta l'opportunità di ovviare al danno che per

effetto di tale stato di cose possono risentire gli aiutanti
del genio civile, laureati in ingegneria e gli ufficiali
idraulici trovantisi nello condizioni di cui all'art. 3ð,
secondo comma del testo unico succitato, i quali, yet



GAZZET'1A UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3445

aver 'compiuto durante lo stato di guerra l'età di anni
gt(@gnte, non potrebbero, rispettivamente, partecipare
atqoncorsi per posti di Ingegnere allievo del genio ci-
vila.ed agli esami pratici di idoneita per la nomina ad
a,iutante (li Sa classe che verranno in seguito indetti;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato pei

lavori pubblioi;
Ai>biiimo decretato e decretiamo:

Art 1.

Giaiutanti del genio civile laureati in ingegneria,
che abbiano compiuto dopo il sa maggio 1915 o che

compiranno 11 quarantesimo anno di età durante l'at-
tuale stàto di giterra, potranno partecipare al primo
concorso di.ingegnere allievo che verrà bandito dopo
la cessazione dello stato di guerra medesimo.

Art. 2.

Potranno altreal partecipare al primo esame pratico
di idoneita per la nomina ad aiutante di 36 classe, che,
a termini dell'art. 36 del testo unico succitato sull'or-

dinamento del corpo Reale del genio civile, verra ban-
dito dopo la cessazione dello stato di guerra, gli uf-
flciali idraulioi che abbiano prestato servizio in tale

qualita-almeno per un triennio e che abbiano compiuto
dopo il.24 maggio 1915 o che compiranno il quardnu
tesimo anno di età durante lo stato di guerra me-

desimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA - ÛIUFFELLI.

¶sto, $guanigtigilli: SAcom.

Il numero 791 deMa raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene.il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Imogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtti delfautorità a Noi delegata
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671, sul conferi-

nipato al Governo dei poteri straordinari per la guerra ;

Èitenuta la necessità di inscrivere in apposito capi-
tolo- da istituirsi nello stato di previsione del Mini-

stero Àella niarÏnå per l'esercizio finanziario 1916·947
uti Iirinio fórna di Ë $5.000.000 por far fronto alle

a esÊ dátermfáátá dalla guerra

Ÿista la legge ‡4 giugno 1916, n. 788 ;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stat per

il tesoro, di concerto con quello per la marina ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Nello stato di previsione del Ministero della marina
per l'esercizio finanziario 1916 917 è istituito il capi-
tolo n. 137-bis « Speso per la guerra » con lo stanzia-
mento di lire venticinque milioni (L. 25.000.000).
Il capitolo stesso è classifleato sotto la nuova ru-

brica « Spese per la guerra ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale de11e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELLI - ÛABCANO - Û0RSI,

Visto, Il guardasigilli: SACCHI,

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlago per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de(
Ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luegotenento
Generale di S. M. il Ro, in udienza del (õ giugno
1916, sul decreto che proroga i poted del Regia
commissario straordinario di Palizzi (Reggio Ca-

labria).
ALTEZZA !

Le condizioni amministrative del comune di Palizzi in rapporto a
quelle dei partiti locali, a causa dell'assenza di molti elettori per
servizio militaro, non consentono di procede in questo momento
alla ricostituzione dell'ordinaria rappresentanza di detto comune,
ed occorro quindi prorogare di altri tre mesi i poteri del R. com-
missarlo.

A ció provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporro
alla augusta firma di Vostra Altezza Reale.

T MO DI : VOTA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-

nistri;
Veduto il R. decreto 4 marzo 1915 con cui vennoi

sciolto il Consiglio comunale di Palizzi, in provincia
di Reggio Calabria, ed i Nostyl decreti 24 giugno, 19
settembre e 23 dicembre 19t5 e 23 marzo 1916, con
cui veline rispettivamente prorogato di tre mesi il ter-

mine per la ricpstituzione del Consiglio stesso ;
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Veduta la legge comunale e provinciale, il testo
tmico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12

ottobre 1913, nonchè il Nostro decreto 27 maggio
1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Palizzi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato viella esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 15 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA.

Relazione di 8. 2. Il ministro segregario di Stato per

gli affari dell'interwo,a 8. A. R. Tornaso di Savoia,
Intogotenente Gene1•ale di S. R. 11 Re, in udiensa
del 28 giugno I916, std decreto che proroga i po-
geri del Regio agamissario straordinario di Diano
Marina (Porto Maurizio).

ALTEZ3A 1

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'antto sokeina di dooreto che proroga di tre mesi 11 termine ger.
Is ricostitassono del Consig)io coalunale gi Diano Marina.

11 provvedirnento 6 giuaíbicato non solo dalla impossibilitå di

convocare i Comisi nell'assenza del Comune di un grandissimo nu-
mero di elettort per servisîo m litare, ma anehe dàlla necessità di

dae temps allå gestione straotilaarsa di definire varie importanti
questioni attimenti alla viabilità, al completamento del cimitero,

alla datemazione del dazio ed all'approvvigionamento idrico della

monalazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata;
$ulli proposta del niinistro segretarlo di Stato per gli

afari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto in data 9 mar-

so 1915 con cui venne sciolto 11 Consiglio comunale di

Diano Marina, in provincia di Porto Maurizio;
Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Diano Marina ò prorogato di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

Relatione di 8. E. il ministro segratario di Mato per
gli affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza de i

22 gingno i910, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Genzano (Po-
tensa).
ALTEZZA!

Persistendo nel comune di Genzano la impossibilità di convocare
i Comizi, stante il considerevole numero di elettori che trovansi
a prestare servizio militare, e non avenio il R. commissario potuto,
per le difflooltà incontrate, a causa delle eccezionali condizioni del
momento, sistemare compiutamente i più importanti affari interes-
santi quella civica aziendag occorre prorogare di tre mesi il termine
per la ricostituzione di quel Consiglio comunale.

L'unito schema di decreto, che mi onoro sottoporre all'augusta
firma di V. A. R., provvede in tal senso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
ILE D ITALIA

In virtil dell'autoritA a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Veduto il Nostro precedente decreto in data 6 set-

tembre, 1915, con cui venne sciolto il Consig io comu-

nale di Genzano, in provincia di Potenza, ed i succes-
sivi Nostri decre11 21 dicembre 1915 e 12 marzo 1916,
con cui venne prorogato riipettivamente di tre mesi 11

te rmine per la rioostituzione del Consiglio comunale

medesimo;
Veduta la legge onmunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maagio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
il termine per la ricostit tzione del Consiglio co-

munale di Genzano à prorogit di tre mes .

U ministro proponente è incaricato della esemzione
dal presente decreto.

Dato a Ro:na. addl 22 giugno 19 6.

TO31ASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per

gli aff'ari dell'interno, a, R. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogatenente Generale di S. H. il Ra, in udienza del

22ginquo(916, sul decretoeheprorogai po'eridel
R. comrnissa,rio straordinario di Imola (Bologna).

ALTEZZA I

Le difficoltà già incontra+e dalla g s'inna straordinaria del enmune
di Imola per riparare al gravissimo dissesto della finanza non banno

potuto ancora essere superate per ragioni attinenti alla crisi che si
att-aversa.
É perciò indispensabi'e far luogo ad una ulteriore proroga, per

tre mesi, dei poteri del R. commissãrio, che però è giustificata an-
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he dalla impossibiliiå diconvocareiComi2inell'assenza dal Gömune
p·r servirio mihtare di un considerevole nutngro de elettori.
Lo schema di decreto che mi onoro sottoporre.all'augusta ûrma

di Vostra Altezza Realo provvede nel sens> antidet.to.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nasione
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno ;
Veduto il Nostro precedente decreto 6 settembre

1915 con cui venne sciolto il Consiglio comunale di

Imola, in provincia di Bologna, ed i successivi Nostri
decreti 5 dicembre 1915 e is marzo 1916, con cui venne
prorogato rispettivamente di tre mesi il tor::ino per
la ricostituzione del Consiglio comunale medesitno ;

Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

dooreto 27 maggio 1915, n. 744;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nal e di Imola ò prorogato di tre mesi.
Il inlaistro proponente è inoaricato della esecuzione

del presente deos eto.

Dato a Roma, addl 22 giugno 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

IL AIINISTRO DEL TESORO

Veduto le leggi 22 tu¢io. 1894, n. 339, e 8 ago9to 18'5, n. 486,
sui provvedimenti di finanza e di tesoro; 17 gennaio 1897, n. 9, e
3 marzo 1898, n. 47, per le guarentigie e il risanamento della cir-
oolazione ban·aria:
Vedwo il regolamento per i biglietti di Stato o di Banco appro-

Vato on1 R. decreto 30 ottobre 896, n. 508;
Veduto 11 R decreto 7 ottob e 19>4. n. 555, col quale furono sta-

biLti i segni distintivi e caratteristici dei birlie ti di Srato da I re

cinque, modificati poi coi RR. decrett 2 aprile 1005, n. 117: 18 di-

c.mbre 191), n. 901 22 gennaio 1911, n 62; 2) marzo 1914, n.L81,
e col deoreto Luogotenenziale 17 ginguo 1915, n. 916;
Visto il decreto Luorotenenziale 21 m9grio 1916, n. 599, che au-

torir.za l'aumonto de la circolazione certaees di Stato di altri CGbtO
milioni di lire, dei quali 20 milions in biglietti da L. 10 e 80 mi-

lioni la bignetti da L. 4;
considerato ohe ocoorre provve lete alla fabbricazione di biglietti

di Stato da L. 5 pei bisogni dolla aumentata circolazione e per ri-
fornire il fondo di scorta occorrente al cambia di quelli logori e

danneggiati che si ritirano dalla circolazione;

Determina:

E auto izzata la fabbricazione o remisatone di un nuovo quanti-
etativo di biglietti di Stato da L. 5 del tipo attueJe per tpecento nd.
elioni di lire (L. 300.000.000) osoortenti poi bisogni della aumentala

cii'bölakionó e par 11 rifornitgelitö del fondo di soorta pel cambio
dei lag ri e dannergiati che si riti,rano dalla circojazione.
Tali biglietti avranno i segn listmtivi e caratteristici stabiliti

col it. dexeto 7 ott bre 1904, n. 536, e m.d16eatt con gli altri de-
brett floan e I uogotáñenziåle sopra oitati, e saranno in numerg di
sessanta milioni suddivisi in seicento serie composte, ciascuna di
centomila biglietti, numerati progressivamente da i a 100,000.
Il·presente deoreto sarå registrato a la Corte del conti e pubbli-

cato nella Gazzetta ufßciale del Itegno.
Itama, 16 giugno 1916.

Per il ministro
C.ŒSPO.

I

MINISTERO DELLE FINANZE

Dieposizione nel personale dipendente:

Direzione generale Aelle taase sugli.affari.
Com decreto Luogotedenziale del 25 maggio 1916:

Aloi dott. Vinoonzo, ricevitore del registro di 36 olasse, à stato,
a sua domanda, collocato in aspettativa per motivi di.salute a

decorrere dal 25 aprile 1916.

MINISTERO DELLA GUER.RA

Documentazione dette domande per le pensioni di guerra. ---
(Direzi ne generale personali oivi i e afari generali). - Mini•
stero della guerra - 30 giugno 1916.

1. Le pensioni di guerra spettanti ai militari e ai loro congiunti
sono regolate dalle norme fondamentali contenute ne]Ie leggi 21
febbrain 1 93, n 70 (testo unico), 23 giugno l>l2, n. 667. e nel de-
creti Luogotenenziali 8 agosto 1915, n. 1866, e lo maggio 194
n. 4 •7.

2. I militari hanno diritto ad una misura diversa di pensione
secondo l'entità delle ferite e delle infermith per oui sono divenuti
inabili permanentemente al servizio. Quaa lo inveco lo autorità com•
patenti noa possona pronunciarsi in p"o'oeito definitivamento,
spetta al mi itare inviato in cong-do un assegno temporaneo cor-
rispondente ai due terzi della pensione di terza cateroria.

3. In caso di mo-te del m litare, il dirikt alla pensinne di
guerra spetta al a vedova o agli orfaai ed alle orfano nubili mi-
norenni.

4 la mancanza della vedova e degli prfa¢, la stessa pensione
devolutaalpatre che sia quinquaganario o dieco oidahile a

qualsiasi lavoro profleuo ai sensi di legge, o alla madre vedáva, o
cumulativamente ai fratelli e sorelle nubili minorenni prehó in
tah casi sia dimostrato che il militare era 1 uni,o loro dodegno.

5. La peasione compete altresl ai oomgiunti dei milita i dichia-
rati,irreperabili in seguito a fatti d'armi, poicha essi si presumano
morti per causa di «uerra (forge 2 luglio 1896, n. 256, e decreto
Luogatenenziale 27 giugna 1915, n. Il 13).

6. Ai mtitart iriatult al servida per otusa della guerra, alle Ve.
dove e ag i orfani di militari deaeduti o presunti morti in combate
timento o moeti in consaguenza di ferite rip »rtate in battaglia può
essere corrisposto dal hiinistero del tesoro un acento mensile
sulls pensiine durante le mo·•e della liquidezione (decreti Luoltote.
nenziali 27 gmeno 1915, n. 1103, 23 agosto 1913, n. 13.*4, e 10 feb•
braio 1916. n. l ô l).

7. La concessione gelfacconto pero non si estondo allo vedove
e glitorfani di militari morti per malattia o per altra causs non dig
pendente da combattimento.
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8. I genitori, i fratelli o le sorelle del militare defunto non
hanno diritto in nessun caso all'aumento sulla pensione di guerra
che possa loro eventualmente competere.

9. Riguardo af militari che divengono inabili per causa di ser-
Vizio viene provveduto d'ufficio agli atti oooorrenti per la conces-
stone delle pensioni o degli assegãi tempranet.

10. Totono la pensione privileglata spettante ai congiunti dei
militari viene liquidata soltanto in se uito a regolare istanza in
earta da bollo debitamente documentata, non potendo essere prese
in considerazione le domande prodotte la carta libera.
Occorre pertanto che gli interessati abbiano cura di presentare

l'istanza o i titoli giustitleativi del loro diritto entro il termine di
un anno dal giorno in cui dovrebbe sominciare il godimento della

pensione per non incorrere nella perdita degli arretrati comminata
dall'art. 182 del citato tosto unico 21 febbraio 1895.
a doonmenti occorrenti per la concessione di pensioni privilegiate
sono indicati not seguenti eleneht A, B, C, De E.

11. L'acconto sulla pensione spottante alle vedove e agli orfani
di militari deceduti o presunti morti in combattimento o morti in
conseguenza di ferite riportate in battaglia, pub essere chiesto con
la domanda di pensione od anche separatamente mediante istanza
la carta libera corredata dai seguenti atti che sono del pari esenti
da tassa di bollo:

1 partecipazione di morte del militare rilasciata dalle compe-
tenti autorità, in originale o in copia autentica, o dichiarazione
d'irreperibilità;

2° atto di notorietà rilasciato dal sindaco nelle forme indicate
negli elenohi A eB dei documenti occorrenti per la concessione
delle pensioni, dal quale atto risulti altresi la qualità di moglie le.
gittima o di figli legittimi del defunto militare, secondochè 1%eoonto
sia richiesto rispettivamente dalla vedova o dagli orfani.
Quest'ultima diohlarazione non è necessaria allorché la domanda

d'soconto ela accompagnata dagli atti di stato civile comprovanti
la suddetta qualità (l'atto di matrimonio per la vedova ed inoltre

gli atti di nascita per gli orfani). In ogni caso non occorre ripro-
darre por 14 liquidazione della pensione i documenti già presen-
tati con la dorganda di acconto.

12. Le domande per la concessione di tacconti e per la liquida,
stone delle pensioni di guerra spettanti a congiunti di militari del
4 esercito devono essere inviate al seguente indirizzo : < Uffici

ringitt peggioni guerra, pressa il Ministero dolla guerra, Rogia »,

oppure.: • Ministero della guerra, P. G. ».
13. È opportupo ahe la trasmissione delle domande presentate

45i genitori o fratelli o sorello, sia eseguita per mezzo delle pre-
fetture o sottoprefeiture, affinche queste possano provvedere a oom-
p14tarne la decamentazione, complendo i prescritti accertamenti
p digiostrare se 11 militare detunto fosse l'unico sostegno del ri-
ebiedenti, ai sensi della circolare del Ministero dell'interno 27 set-

On ra 1915, n. 10900/3 (Direzione generale dell'amministrazione ci-
vilo, divisione II, sezione I).

14. Le domande pel pagamento del sopraseoldo annesso allame-
dåglia d'oro o d'argento al valore militare vanno dirette al Mini-

stora del tesoro - Divisione VIII - ftoma.
14 vedova e gli orfani dei militari decorati, qualora abbiano già

en ito la pensione, possono presentare al Ministero suddetto ap-
4ta istanza in carta libere insieme col brevetto di conferimento

della medaglia o col Bollettino utneiale del Ministero della guerra
nel quale fu pubblicata talo concessione. Qualora la vedova e gli
orfani non slago pensionati, o non credano di attendere la liqui-
datione della pensione, debbono presentare altresl i documenti in-

dioati a tale proposito noi seguenti elenchi A e B.

15. Le domande di sussidio da parte delle famiglie dei morti o
dei feriti in guerra devono essere indirizzate alla < Commissione

per Verogazione delle somme offerte a favoro delle famiglie biso-

gnoso del militari morti e dei feriti in guerra, via XK Settembre,

Documenti eccorrenti per liquidare le pensioni
ai congiunti dei militari morti a causa della guerra.

A. - Per la vedova.

1° istanza su carta da bollo di lire una alla Corte del conti;
2· atto di nascita della vedova;
3° atto di nascita del marito;
4° atto di matrimonio;
5° atto di morte del marito o dichiarazione d'irreperibilitå, se

presunto morto, quando il municipio ei trovi in grado di rilasolare
tali documenti, che, diversamente, potranno essere trasmessi anche
in seguito o raccolti d'ufBelo;

6* un certideato municipale di notorieth, rilasciato possibil-
mente dal sindaco del Comune di ultima residenza del delanto,
sulla deposizione di tro testimoni firmati nell'atto stesso, da cuiri-
sulti:

L Lo stato della famiglia lasciata dal defunto, comprest i flgli
di precedonte matrimonio, ed inoltre se la vedova conviva o meno
coi figli, la data di nascita di ogni singola persona e, per cianoun's
figlia, se sia nubile o maritata.

II. Se fa, o meno, pronµnoiata contro la istanto, per sua

colpa, sentenza di separazione di corpp; e, quando fosse stata gro,•
nunciata, se la sentenza stessa fu resa definitiva, ed inoltre se i

coniugi convissero insieme nell'ultimo periodo di vita del marito.
DI. Quale professione, arte o mestiero esercitasse 11 militare pri-

ma della chiamata alle armi, soggiungendo, ove ne sia 11 caso, se
egli appartenesse e in che qualitå ai personali indienti negli grti-
coli 1, 2 e 5 det deereto Luogotenenziale 8 agosto 1915, n. It66, o
nell'art. 11 del decreto Luogotenenziale 1° maggio 1910, n. 4ÿ7 (im-
piegati civili dello Stato, operai ed agenti con diritto a pensigng. a
carico del bilancio dello Stato, pensionati oivili dello Stato, pgso -

nàll del Comuni, delle Provincie, Opere pie ed aziendemunicipiliz-
zate, personali iscritti agli Istituti di previdenza amministrati dalla
apposita Direzione generale, pei'sonale ferroviario, personalg gover-
nativo isoritto alla Caesa nazionale di previdenza per la invalidità
e la vecchiaia degli operai, personali dei Banchi di Napoli e di SI-
cilia, dei Beneûcì vacanti, del Fondo per il culto e delle altre Am-
ministrazioni dello Stato che provvedono al pagamento delle pen-
sioni coi propri bilanci, personale iscritto alla Cassa lavalidi della
marina mercantile, ed altri personali pei quali sia ammesso il ri-

.
parto della pensione od assegno fra lo Stato e diversi enti).

IV. La dichiarazione esplicita da parte dell'autorità comunale
che, per quanto concerne lo stato e l'età dello persone ed i rapporti
di famiglig, l'atto di notorietà conoorda con i registri di stato ci-
Vile e di anagrafe del Comune,
Questo certiûcato municipale può essere sostituito c.la un giud(•

ziale atto di notorietà, redatto innanzi ad, una qualsiasi delle pre-
ture del Regno, sulla deposizione.di quattro testimoni;

70 tutti i titoli e doonmenti relativi alla carriera olvige emili-
tare del defunto, che eventualmente siano in possesso della faml-
glia, compresa la partecipaatone di morte rilaseista dalle compe-
tenti autorità in originale od in oppia autentica;

8° nel caso di esistenza di Agli minorenni di precedente matri-.
monio dovranno pure essere prodotti:

a) l'atto relativo al matrimonio, da cui i ûgli stessi neo-
quero;

b) l'atto di morte della loro madre;
c) gli atti di nasolta dei ûgli medesimi.

B. -- Per gli orfani.

1° isbaoza su carta da bollo di lire una alla Corte dei conti;
2° atti di nascita degli orfani;
30 atto di nascita del padre;
4° atto di matrimonio dei genitori;
56 atto di morte del padeo o dichiarazione d'irreperibilith, se

presunto morto, quando il municipio si trovi in grado di rilasciaro
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tali documenti, che, diversamente, potranno essere trasmessi anche
in seguito o raccolti d'utileio;

6° atto di morte della madr= .

7° un certificato municipale di notorietà, rilasciato possibilmente
dal singeo dgldymune di ultima residenza del det'unto, sulla de-
posizione di tre testimoni firmati nell'atto stesso, da cui risulti:

I. La stato di famiglia lasciata dal defunto, compresi i figli di
precedente matrimonio, con indicazione della data di nascita di ogni
singola persona e, per ciascuna figlia, se sia nubile o maritata.

II. Quale professione, arte o mestiere esercitasse il militare

prima della chiamata alle armi, soggiungend 2, ove ne sia î1 caso,

se egli aþpartenesse e in che qualità ai personali indicati negli ar-
ticoli 1, 2 e 5 del decreto Luogotenenziale 8 agosto 1915, n. 1266,
e nell'art. 11 del decreto Luogotenenziale l maggio 191ô, n. 497
(impiegatioivili dello Stato,operai ed agenti con diritto a pensione
a carico del idlanolo dello Stato, pensionati civili dello Stato, per-
sonali dei Comuni, delle P:ovincie, Opere pie ed aziende municipa-
lizzate, personale iscritto agli Istituti di previdenza amministrati
dalla apposita Direzione generale, personale ferroviario, personale
governativo iscritto alla Cassa nazionale di providenza per la inva-
lidità e la vecchiaia degli operai, personali dei Banchi di Napoli e
di Sicilia, dei Benefloî vacanti, del Fondo per il culto e delle altro

Amministrazioni dello Stato cho provvedono al pagamento delle
pensioni coi propri bilanei, personale iscritto alla Cassa invalidi
della marina mercantile, ed altri personali poi quali sia ammesso

il riparto della pensione od assegno fra lo Stato e diversi enti).
III. La dichiarazione esplicita, da parte dell'autorità comunale,

che, per quanto concerne lo stato e l'etå delle persone ed i rap-
porti di famiglia, l'atto di notorietà concorda con i registri di stato
civile e di anagrafe del Comune.

gesto certificato municipale può essere sostituito da un giudi-
ziale atto di notorietà, redatto innanzi ad una qualsiasi delle pre-
ture del Itegno, sulla deposizione di quattro testimoni;

8° la prova della rappresentanza legale (verbale del consiglio
di famiglia per la nomina del tutore degli orfani o deoreto del pre-
tore o deliberazione del tribunale)

9° tutti i titoli e documenti relativi alla carriera civile e mi-

litare del defunto, che eventualmente siano iri possesso della fa-

giglia, compresa la partecipazione di morte rilasciata dalle com-

petenti autorità in originale od in copia autentica.

C. - Pêr il padre;

1° istanza su carta da bollo di lire una alla Corte dei conti;
2a atto di nascita del richiedente;
3° atto di nascita del figlio militare defunto;
4° atto di matrimonio dei genitori del militare;
5° atto di morte del figlio militare o la dichiarazione di irre-

peribilità, se presunto morto, quando il Muaioipio si trovi in grado
di rilasciare tali documenti che, diversamente, pottanno essere tra-
smessi anche in seguito o raccolti d'uffleio;

6 una dichiarazione della Giunta niunicipale del Comune di
residenza, da cui risulti se e por quali motivi il defunto figlio mi-
litare fossa, da considerarsi Punico sostegno del richiedente, di quali
meni di sussistenza questi disponesse alla data di morte del figlio
e s« fosse provyisto di una pensione a carico dèllo Stato o di altro

en,tp pubbhoq, con indioazione dell'ammontare di essa e del titolo

diloqueesaloge;
7° un certincato municipale di notorietà rilasoiato possibil-

mente dal sindaeo del Comune di ultima residenza del defunto,
sulla deposizione di tre testimoni firmati noll'atto stesso, da cui ri-

sulti:
I. La situazione dolla famiglia del richiedente alla data della

morte del militare, che comprenda anche i ngli. non convive iti col
genitore, col nome, cognome, paternitå, data di nascita, stato ci-

vile,jofessione, arte o mestiere di tutti i componenti la fa-

miglia.

IL Quale professione, arte o mestiere esercitasse 11 inilitaro

prima della chiamata alle armi soggiungendo, ove ne sia il casos
se egli appartenesse e in che qulità ai personali Inditäti nah
glí articoli i, 2 e 5 del decreto Luogotenenziale 8 agosto 1915,
n. 1266, e nell'art. 1iadel decreto Luegotenenziale 1°anaggio 1916†
n. 497 (impiegati civili dello Stato, operai ed agenti con dirittom
pensione a carico del bilancio dello Stato, pensionati civili dello
St4to, personali dei Comuni, delle Provincie, Opere pie ed aziende

muniýipalizzate, personsli inseritti agli Istitatirdi orevidenza aminin,
nistrati dalla a¡iposita - Direzione a gener'ale, personale ferroviarioi

personale governativo iscritto alla ,Cassa nazionale di previden2a
per la; invalidità e la vecchiaia degli opäraippersonale dei Banohl
di Napoli e di Sicilla, del Begeânt faoantir del Fondo per il cultos
dello altre Amininistrazioni di Stata che provvedono al pagamento
delle pensioni coi propri bilano), personale inscritto alla Cassa inn
validi della marina mercantile, ed altri personali pei qualit als
ammesso 11 riparto della pongione od.ajeegnq frado Stato e diverat
enti).

III. Che il militare non lasciò vedova o figli.
IV. La dichia-azione esplicita da pa e dell'agwm ww..«:

che, per quanto concerne lo.stato e l'età delle pqrsone ed i répy
porti di ihmiglia, l'atto di notorigth oohdorda coh i registridi s&ato
civile e di anagrafe del Comune.
Questo dert1ûcuto. manielpale può essere sostituito da un gitidi-

ziale atto di notorietà, rédatto innanzi ad una ggalsiasi delle prom
ture del Regno, sulla deposizione di quattro testimoni;

8° atti di nasega dei ûgli maschi.sagièrstitice
9 tutti i titoli e documenti rqlativi alla: carriera civile e amtm

litare del defunto, che eventualmenta miano dar possesso dellaath:
miglia, compresa la partecipazione di morte rilaseista dalja aanre

petenti autoritå in origiilale o in copia autentica;
10 qualora il richiedente non sia guinquagonario, occorre di-

mostrare se egli sia cieco o assolutamente incapace a qualsiasi las
voro per una delle infer.mità contemplate dall'pltimo comma Àel,
l'art. 2 della legge 23 giugno 1912, n. 667. Tali infermità dovrannu
essero comprovate mediante certificato medico, da rilascia si da, we
sanitario designato dal sindaco del Comune dove risiede l'interes..
sato, sul quale certificato il medico provinciate doviå poi espri-
mere il gno parere, chiedendo, ove no sia il caso, maggiori schias
rimenti o visitando anche personalulente il richiedente.

, D. = Pet• la madre.

lo istanza su carta da bollo di lire yna alla Corte dei conti;
2° atto di nasoita del richiedente;
3° atto di naseita del figlio militare defunto ;
4° atto di matrimonio dei genitori del militare ;
5 atto ai morte del flglio miutare o la dichiarazione d'irrêge

ribilità, se presunto morto, quando il municipio, si trovi in grg,g
di rilasciare tali documenti, che, diversamente, potranno esspy
trasmessi anche in seguito o raccolti d'utlioio;

6° una dichiarazione della Giunta municipale del Comune di
residenza da-cui risulti se e per quali motivi il defunto;ûglio mili.-
.tare fosse da considerarsi l'unico sostegno della richiedente ,ýi
quali mezzi di sussistenza questa disponesse alla data di morte del
ßglio e se fosse provvista di una pensione a carico dello Stato..o
di altro ente pubblioo, con l'indicazione dell'ammontare di essa e

del í1tolo di concessione ;
7 un certificato'municipale di notorietà, rilasciato posping

monte dal sindaco del Comune di ultima residenza del defggip,
sulla deposizione di tre testimoni firmati nell'atto stesso da cingg
sulti:

I. La situazione della l'amiglia della richiedente, alla data della
morte del milÏtare, cÌle onmprenda anche i figli conviventi con la
madrg col norne,9coggome, paternità, data di nascita, stato civig
profosalong, arte o mestiere di tutti i componenti la famiglia.

II. Quale professione, arte om stiere esercitasse il militare.
prima

_
della chiamata alle armi, soggiungendo, ove ne sia il caso,
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se egli appartenesse e in che qualità ai personali indicatt negtt ar-
tìõõli 1, se 5 del deoreto Luogotenenziale ß agosto 1919, n. 1266, e
nell'art. 11, del deoÑto Luogotenenzinfo 1° maggio úlŠ, n. 4970m•
piepti civili d-llo Stato, operai ed agenti can 4 ritto e pensione a
cario) del bilancio dello Stato, personali civili dello étato, perso..
Bali dei comuni, delle Provincie, Opere pie ed aziende municipa-
Ilzzate, personali isoritti agli Istituti di previdenza amministrati
de,ila apposita Direzione generale, personale ferroviario, personale
governativo iscritto alla Cassa nazionale di previdenza per la inva-
liditå e la vecchiaia degli operai, personali dei Banchi di Napoli e
di Sicilia, det Beneficî vacanti, del Fondo per il culto e delle altre
Amministrazioni di Stato che p ovvedono al pagamento delle pen-
Bioni coi propri bilanoi, personale iscritto alla Cassa invalidi della
marina mercantile, ed altri personali pei quali sia ammesso 11 ri-

parto della pensione od assegno fra lo Stato e diversi enti).
III. Che 11 militare non laseló vedova o figli.
IV. Che la richiedente trovavasi in stato vedovile alla

.
data

della morte del figlio.
V. La diohiarazione esplicita da parte dell'autorità comunale

che, per quanto conoerrie lo stato à l'età delle persone ed i rap-
porti di famiglia, l'atto di notorietà concorda con i registri di stato
civile e di anagrafe del Comune. ·

Questo cortifloato municipalexpab essere sostituito da un giudi-
slale atto di notorietà relatto innsazi ad una qualsiasi delle pre-
ère del Regno, sulla deposizione di quattro testimoni;
8° atti di nascita dei Agli maschi inpèrstiti;
go atto di morte del marito;
10 tutti i titoli e ducameriti relativi alla carriera civile e mi-

litare del defunto, che eventualmente siano in possesso della fami-

glia, compresa la partecipazione di morte rilasolata dalle compe-
tenti autorità, in originale o in copia autentica.

E. -- Per i fratelli e le sorelle nubili minorenni.

1 istanta su carta da bollo di lire una alla Corto dei conti;
2 atti di nase.ta dei richiedenti;
3 atto di naseita del militaré defunto;
4 atto di matrimonio det genitori;
5 atto dt morte del fr atelio militare o la dichiarazione di ir-

wpéribaba, se presunto morto, quaa to 11 Muntuip10 bÌ ÉfDVÌ ÌU

gŸado di rilasoisée tali documenti, che, diversamente, potranno es-

Bere traimessi anche in seguito o raccolti a'ufne;o;
6° una diohtarazione della Giunta municipale del Comune di

desidenza da cui risulta se e per quali motivi il defunto fratello
militare fosse da onsi¢erarà l'unico sostegno det richiedenti, di

quali mezri di sussistenta qq¢sta disponessero.alla data di mirte
del frateiro o se foshei•o provvisti di una pensione a carico dello
St;ato o di altbo ante pubblico, con l'mditadone dell'ammontare di
essa e del titolo di coucess one;

7 un certingato municipale di notoriet\, rilaseisto possibilmente
dal sindaco del Comune di ultima residenza ael defunto, sulla de

posizione di ‡re testimoni firmati nell'atto stesso, da cui ri-
sulti;

aaricó del bilancio dello Stato, pensionati civiliJello Stato, per•o•
nali dpi Comuni, delle.Provincie, Opere pie ed oziende mup oipa-
lizzase, personali inscritti ad Istituti di previdenza amministrati
dallq apposita DI·eiioirigonerale, personale ferroviario, personale
.governativo isetitto alla Cassa naziotale di previdenza per la inva•
lidità e la vecelliaia degli operni, ýrsonali dei Banchi di Napoli e
di Sicilia, dei Beneâcî vacanti, del Fondo per 11 culto e delle altre
Amministrazioni di Stato che provvedono al pagamento delle pen-
sioni coi propri bilanci, personale iscritto alla cassa invalidi della
marina mercantile,.ed altri personali pei quali sia ammesso il ri-
parto della pensione od assegno fra lo Stato e diversi enti).
· III. Che il militare non lasciò vedova o figli.

IV. La dichiarazione esplicita da parte dell'autorità comunale
che, per quanto concerne lo stato e l'età delle persone ed i rap.
porti di famiglia, l'atto di notorietà concorda con i registri di
stato civile e di anagrafe del Comune.
Questo certineato municipale puð essere sostituito da un giudi.

ziale atto di notarieth, redatto innanzi ad una qualsiasi delle pre.
ture del Regno sulla deposizione di quattro testimoni;

8 atti di naseita dei fratelli maggiorenni superstiti;
9 atto di morte dei genitori;
10 tutti i titoli e doeninenti rela fera civile e

militare del defanto, che eventualmente siano in possesso della
famiglia, compresa la partecipazione di morte rilasciata dalle com-
potenti autorità in originale o in copia autentica;

11• la prova della rappresentanza legale (verbale del consiglio
di famiglia per la nomina del tutore degli orfani o decreto del
pretore o deliberazione del tribunale).

AVVERTENZE.

a) La domanda di pensione deve contenere precise ind°ca,
zloni circa 11 domicilio del richiedente, il luogo ove intende riacco.
tere l'assegno, 11 reggimento o corpo al quale apparteneva il de.
funto militare,.il grado e, ove sia possibile, il luogo e la data della
morte di lui.

b) Tutti i doenmenti, da aPegare alla domanda di pensione,
sono esenti pr legge da tassa di bollo.

c Gli atti di nasoita, di matrimonio e di mo-te debbono es.
sore prodotti per copia autentica o per es ratto daali originall rá-
ristri di stato civile. Non simo ammessi .ooma equipollenti i certi.
ficati desunti dai registri di anagrafe. Gli atti suddetti debbnito
essere legalizzati gratuitamente dal presidente del tribunale civile,
se sono rilasciati dai municip1, ovvera dalle curie vescovi i, se
sono rilasciati dalle autorità parrocchiali. Gli atti provenienti dal-
l'estero, anche se non sogeetti a bollo, debbono sempre essere 16-
galizzati dal Ministero degli affari esteri.

d) Se qualche divergenza si riscontrasse tra gli atti di stato
civile, che potesse indurre in dubbio sulla identità delle persone,
dovia essere provocata dagl'interessati apposita sentenza di retti-
Sea a norma di lergo (articoli 401, 402, 403 del Codice civile; 845
Codice di proce.lura civile e 133 e seguenti del R deoroto 15 novem-
bre 1865, n. 2602).

I. La situazione detta famillia dei ricliiedenti alla data della

Inorte del militare, che c mpren la anche i fratelli e le sorelle non

conviventi con essi, col nome, cognome, paternil.b, data di naseita,
stato civile, professione, arte o mestiere di tutti i componenti la fa-
miglia.

11 Quale professione, arte o mestiere esercitaste il militare

prina, della chiamata alle armi, soggiungendo, ove ne sia il caso,
se egli appartenesse e in che qualità ai personali indicati negli ar-
ticoli 1, 2 e 5 del deoreto Luogotenenziale 8 agosto 1915, n. 1866, e
nell'art. 11 dol decreto Luogotenenziale I° maggio 1916, n. 497 (im-
plegati civili dello Stato, operai ed agenti con diritto a pensiono a

e) Per richiedere la pensione eventua'mente apettante ad un
assente. coloro che ritengano d'aver duitto alla riversibilità della
pen-ione stessa devono presentare o· pia antentica della sentenza
divenuta eso utoria, pronunciata dal competente tribunale, con la
quale fu dichiarata l'assenza (articoli 22 e seguenti del Godice
civile).

If ministro
MORRONE.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio
ISPETTORATO GENERALE DEL COMMEROIO

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di out al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5) e al

decreto Ministeriale 30 novembre 1914, fissato d'accordo col Ministero del tesoro.
Roma, 4 Inglio 1916.

T I T 0 L I
Co aso

T I T 0 L I
Co aso

medio medio

TiteKI di State.

CONSOLIDATL

Rendita /, netto (1900) • • • • • • • • • • 84 584 n
Rendita 3,50 /, aetto (emissione 19 , , , , , gg gÿ gg
Rendita3,00 /,I ...••••..•••• 55-

REDIMIBILI. con acadenza
al 1° aprile 1917 99 38
al 1° ottobre 1917 99 26
1 1* aprile 1918 97 76

Buoni del tesoro quinquennali • al 1° ottobre 1918 97 46
1 1° aprile 1919 96 41
al 1° ottobre 1919 96 14
al l* ottobre 1920 95 47

Prestito Nazionale 4 112 /, netto (Emissione gea·
naiol915)................... 9022

Prestito nazionale 4 112 */, netto (Emissione lu-
: glio1915)................... 9273

Obbligaziont 3 1/2 */, netto redimibili (Categoria la) ....

Obbligazioni 3 */ netto Redimibili . . . . . . . .
-

Obbligazioni 5 /, del prestito Blount 1866 . . , ,
95 -

Obbligazloni 3 /, SS. FF. Med, Adr. Sicule . , ,
290 50

Obbligazioni 3 /, (comuni) delle 88. FF. Romane. 295 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia del Tirreno . . . 438 -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Marremmana . .
445 -

bhgazioni 3 /, deBa Ferrovia Vittorio Emanuele 337 50

Obbligazionr 5 /, della Ferrovia di Novara •

. .
-

Obbligazioni 3 /, della Ferrovia di Cuneo . . . .
-

Obbli¢azioni 5 |, della Perrovia di Cuneo . , , .
-

bbligaziont 3 jo della Ferrovia Torino,Savona.·
Acqui ............. ... -

Obbligazioni 5 /, della Ferrovia Udine-Pontebba -

Obbhgationt 3 /, della Ferrovia Luoca-Pistola. .
300 -

Obbligaziont 3 j, della Ferrovia Cavallermaggiore-
Alessandria.,,.....,,,. .,,.

-

bbhgazioni 3 */, delle Ferrovie Livornesi A. B. . 300 -

Obbligazion13 /, delle Ferrovie Livornesi C.D-DI. 302 -

Obbligazioni B |, della Ferrovia Centrale toscana 582 -

Obbligazioni 6 j, dei Canah Cavour . . . , , ,
-

Obbligazioni 5 /, per i lavori del Tevere . . . .
-

Obtligazioni 5 •/, per le opere edilizie della città •

d:Roma ................... -

01bligagioni 5 /, per i lavori di risanamento
eittà di Napoli . . . . . . . . . . . . . .

-

Aziom privileglate 2 /, della terrovia CavaDer-
maggiore-Bra l'interessi el pa¢ano una volta
all'anno a di prodotto annuo) , .. . .

-

Azioni oomuni della ferrovia Bra-Cantalupo-
Castagnog-jdertara (sono prive d'interessi e di
divide&do) . . . . , , , , , , , , , , ,

-

Titoli garantiti dallo Stato.

Obbligazioni 8 /, delle terrovio Sarde (6missione
1879-1882) .................. 202

Obbligazirai 5 /, del prestito uniñoato della
eittàdiNapoli .,,,,,,,....,e., 70-•

Omrtelle di credito comunale e provinciale 4 */.. -•

Cartelle speciali di credito eomunale e provia-
oiale 3,75°|,(anticheobbligazion14 ©|, oro della -

eittàdiRoma) ,,,,,,,,,,,,,... 420-

Cartelle rdinarie di credito comunale e provía-
oial 3,75°/........,.......... -

Cartelle del Credito fondlario del Banco di Napoli
31/2 /,netto ,,,,,,,,,.,,,,,, 44306

Cartelle fondlarie.

Cartelle di Sicilia 5 °| , , , . . . . . . . . , ,
-

Cartelle di Sicilia 3.75 ©/ . . . . . . . . . . . .
-

Cartelle del Credito fondiario del monte dei Pa-
schidiSiena5°/, .............. 46745

Cartelle del Credito fondlario del monto dei Pa-
schi di Siena 4 l/2 °|, , , . . . . . . . . . .

465 04

Cartelle del Credito fondiario del monte del Pa-
schi di Siena 3 1/2 /, . . . . . . .

. . . . . 435 40

Cartelle del Credito fondiario dell'Opera Pia di
San Paolo, Torino 3.75 °|, . . . . . . . . . .

481 -

Cartelle del Credito fondlario dell'Opera pin di
San .Paolo, Tormo 3 1/2 °|, . . . . . . . . . . .

444 50

Cartelle del Credito fondiario della Banca d'Italla
3.75 */ . . . .

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondlario
41/2°/, ................., 47525

Cartelle dell'Istituto italiano di credito fondiario

Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiarlo
312°, .........

•••

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 5 /
Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, 417 -

Cartelle deHa Cassa di risparmio di Milano
31/8°/, ..,................ 446-

Cartelle deBa Cassa di risparmio di Verona

Cartelle del Banco di San Spirito 4 ©/, , , . , ,

Credito Pondiario Bardo 4 ly2 °/, . . . . . . . .
•••

Credito Pondlario di Bologna 5 °/, . . . . . . ,
•••

Credito Pondiario di Bologna 4 1/2 •|, , , , . .
--

Cre<tito Fondiario di Bologna 4 */, . . . , e . .

Credito Fondlario di Bologna 3 1/2 */, . . . . . .
-

AVVERTENZA. - B oorea det buoni del tesoro, del Prestito Enazionale 4 1[2 Ot0 netto, delle obbligarloni redimibill 3 112 0¡O e 3 n¡O
deHe eartelle at'eredisocornunato e*prer1¤ciale e di tutte le eartelle fondiarle (comprese quelle del BaneodiNololi)s11atondt spiù into.
ressi ( Por tutti gH altri titoli si intendg e compresi interessi e,
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AÍ I N I $ Î Ë Ë, Û Û RL T 2 $ Ô gg A termini dell'art. 187 del reg'olamento genèrale sul debito pub-
- UHeo, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,.

Direzione generale del d.ebito pubblico

Rettijfehe d'intestazione ga pubblicazione).
"Si dichiara che le rendite seguenti, per errore oooorso nelle

.Indicazioni eldai richiedenti all'Amministhzione del Debito pub.
diteo, vennero intestate o vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano inv see intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es-
seggo quelle tvi isultanti le veže indicazioni dei titolari delle
rendit i stesse

Intestaziono Thaore

Debito da rettinoare della rettiften

1 2 3 4 5

3.50 065152 399 -- Belfanti Gino di Belfanti Gino di
Og0 Giuseppe , minore, Giovanni-Giuseppe,

sotto la patria po- detto Giuseppe, wi-
testá del pa tre, do. noro, ecc,, come con-
imolliato a Pinerolo tro.

(Torino)

> 665154 399 -,
,

Belfanti Paola di Belfanti Paola di
Giuseppe, minore

, Grovanni-Giuseppe,
ecc., come sopra detto Gauseppe, mi-

nóre, ecc., coule con-
tro.

* 745328 21 -. Balestrini Giovan- Balestrini Giovan-
ni fu Carlo Lyigi, ni fu Luigi, minore,
ininore, sotto la pa- sotto la patria pote-
tria potestå della stà della madre Ago-
madre Agolini Ma- lini Egizia-Maria,
ria fu Giulio, vedo- ecc., come contro.
Ya Balestrini, domi-
ciliata in Genova

> 712162 28 ...¿ Balestrini .Diva e
Giovanni fu Carlo
Lttigi, minori, sotto
la patria. potestå
della madre Agolim
Mar•ia fu Ginito, ve-
dova di Bale,trini
Carlo Luigi, domi-
ailiata in Genova

453820 a 52 50 Sibille Guglielmo-
* Sei'aßno-Romolo di

Emillo, domiciliato
in Exilles (Torino)

688598 17 50 Durando 3faria fu
Domenîco, nubile,
míoiliata a Castol-
nuovo Colleretto
(Torino)

A490 350 -. Vignolo-Lutati Li-

Pietro.gliultimi due
minori,'sotto la pa-
tria potestå della
madre Perazzoli Egi-
dra, tutti eredi in-
divisi delI¥rospadre
Pig,tiro,. domiciliato
a Torino, (cou vin-
colo d'usufrutto Vi,
tulivio a favorp di
ddtita Uggli)

Balestrini Leopol.
da e Giovanni fu
Luigi, minori, sotto
la patria potes à del-
la madre Agolini E-
gizia-Maria fu Giu-
lio vedova di Bale-
strini Luigi, domi-
ciliata in Genova.

Sibille Guglielmo-
Romolo-Serafino di
Emilio, minore, sot-
to la patria potestà
del padre, ecc., come
contro.

Durando Irene

(detti. Marea) fu
Domenico, nubile,
domiciliata, come
contro.

Vignolo-Lutati Li-
dia, Emma, Carlo,
Eksa-Emilia- Anto-
naa-Luigia-Marra,
e Luigi fu Pietro,
gli ultimi due, ecc.,
11 resto tutto come
contro.

si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni
suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 giugno 1916.

15 direttore generale
(E. n. 46). GARBAZZI.

Rettipiche 4'intestasione (la pubblicazione). -

Si dichiara ohe le rendite seguenti, per errore occorso nello
indioäkiöni date dai richiedenti all'Amniinistrazione.del Deblio pub-
blico, tdhnero intestate e vinoblate oome alla colonna 4, entrecha
dovevano invece.intestarsi o vincolarsi coine alli colonna 5, es-·
sendo quelle ivi risultanti le vere indtenzioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore
Debito 6

g
* g

Ë E BA .a di rettificare della rettifloa

1 2 3 4 5
I

3 .50 281765 1620 50
0¡O

Ghiacci Virginia
ed Emmanuella di
Ignazio, la prima
nubile e la seconda
moglie di Donati
Giusèppe, Mazza
Vincenzo, Italo ed
Isabella nubile del
fu Lorenzo, quali
eredi indivisi del fu
loro zio Ghiacci
Francesco fu Dome-
nico, doniic. in Reg-
gio Emilia, con vin-
colo di usufrutto

Ghiacci Virginia
ed Emmanuella di
Ignazio, la pt·ima
nubile e la seconda
moglie di Donati
Giuseþpe, Mazzi
Vincenzo, Italo ed
Isabella, nubile, ecc.,
cometcontro

a 731997 17 50 Tavallini Giuseppe TavalliálGinsoppe
fu Virgilio, domio. fu Virginió, domic.
in Varallo Sesia (No• come contro
Vara)

Cap.1e
50[0 9788 1000 - Tavallini Giuseppe TavalifixiGiuseppe
P. N. Rend. fu Virgilio, domie. fu Virÿhifo, domic.

50 - in Varallo Sesia oöine enntro
(Novara)

A termini dell'art. 107 del regolamento generde aúl Débito pub -
blico, approvato oòn R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si difida

chiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove nón aléâõ låste noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le inteitaziont sud,
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, 1° lugli.o 1916.

13 direttore generale
(E. n. 49). GARBAZZI.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
ga Ptabblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle legg1 enl Debito pubblico, approvato oon R. decreto 17 Inglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 tebT>raio 1911, n. 298:

Si notlûca che at tprmim dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certiûcati d'iscrizione delle sottro designate
rendite, e fatta domanda a qiteet'Amministrazione afincha, previe le fortnálità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i iniovi;

Si diffida pertanto chinnque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise
sulla Gazzetta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni not18eate a qtlesta
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

- del
°

di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIObTI rendita annaa

debito iscrizione dLo a

Consolidato 190645 Mottola Giuseppe fu Samuele, dom. in Napoli . . . . . . . . . L. 35 -
3 50 /,

643338 Orfanotroûo femminile di Calepio in Pontirolo Nuovo (Bergamo) SS -

39ô552 Rossi cav. avv. Giuseppo fu Leopoldo, dom. in Milano. Vincolata 351) -

645070 Confraternita del SS. Sagramento in Torre di Palme, frazione
del contune di Fermo (Ascoli) . . . . . . , , .

1 -

712609 Per la proprietà: Canaveri Clara fu Leonida, atinore à0tto la
Solo certificato patria potestå della matire Walter Olga fu Amerigo, vedha
di proprietà di Canaveri Leonida, dotn. a Torino . . . . . . . . . . . .

Per l'usuttutto: Walter Olga fu Amerigo, ved. di Canaveri Leo-
nida, dom. a Torino

712610 Per la proprietà: Canaveri Alberto fu Leonida, minore,eoc.co-
me la precedente . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . .
45 60

Per l'abufrutto : Walter Olga fu Amerigo, ved. di Canaveri Leo-
nida, dom. in Torino

140025 - Massa Tgnazio fu Tommaso, dom. in Coassolo Torinese (Torino).
--Vincolata......................... 041W

140026 Idem id. Vincolata. . . . . . . . . . . . .
10 60

203865 Idem, dom. a Preseglio (Brescia). Vincolata 77 -

198107 Benefizio coadiutorale, col titolo di canonicato concurato di San
Ëocoo aella óhiesa parrocchiale di Rosciolo, comtmodipa-
gliano dei Marsi (Aquila)

,
rappresentato dal suo investito

pro.tempore . . . . . . . . . . . .
O#

585ú0 Gandolfo Êomenico di Domenico, dom. ad Ottaforo (Gonow).
Vincolata......................... 10-

87159 Alinei Giovanni Battista fu Lorenzo, dom. in Torino. Vincolata
a favore di Dezutti Maria di PÌetro, Illoglie del tito 18 .

garp a della sue, dote o tardollo. . . . . . . . . . . . .
Ow
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dena

del di INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONl rendita annua

debito iscrizione diœc scur a

3,Š0 of, 2°945 Sella Fede"ica fu Gandenzio, moglie di Orengo marchese Otto•
Lono, dom. il Ventianglia (Porto Maurizio) . . . . . , , .

L. 840 -

27946 Come la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . . > 840 ..-

572085 Sella Federica fa Gaudenzio, ved. di Orengo Ottobono, dom, a
Boidighera (Porto Maurizio) . . . . .

> 721 -

02228 Come la prece3ente.
. . .

. . - . . . . . . . . . . . . a . .
> 1715 -

733207 Come la precedente . . . . . . . 455 -

Roma, 1° maggio 1916.

3 direttore generale
GARBAZZI.

ßmarrimento di ricevuta (2a pubblicazione)- ice di 00mmorCIO 8000rtatO 11 giOrBO 4 lugliO 1910,
Il signor Morone Ettore di Pietro ha denunziato lo smarrimento

della ricevuta n. 2857 ordinale, n. 1582 di protocollo e n. M20 di

posizione, statagli rilasciata dalla Intensienza di floanza di Torino
in data 12 aprile 19 6, in seguito alla presentazione di un certifi-
esto della rendita di L 262,50, consol. 3 l¡2 Oi0, con decorrenza dal
le gennaio 1916.
At termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubbbeazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
al signor Morone suddetto i nuovi titoli provenienti dalla eseguita
operazione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valoro.

da valere por il giorno 5 luglio 1916.

Franchi. . . . . . . . . . 107 96 112
rare sterline . . . . . . .

30 49
Franohl svizzerf. . . . . .

120 53

Dollari . . . . , , . . . . 6 3821\2
Pesos carta

. . . . . . . . 2 68 114
Liceoro... ......117871t2

PAIITE NON UFFICT ATR
Roma, 23 giugno 1916.

Il direttore generale PARTAMENTO NAZIONATÆ
GARBAZZL

SENATO DEL REGNO

Direzione generale del tesoro (Divisione portafogIto)

Il prezzo medio del cambio pel certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi 5 luglio 1916, in L. 118,00.

MINISTERO

DI AGIIICOLTUILA, INDUSTRIA E COMMEILCIO

Ispettorato generale del commereto

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministeriali i° set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio amoiale agli efetti dell'art. 30 del Co-

RESOCONTO SOMMARIO - Martedt, 4 luglio 1910.
Presidensa del presidente

.
MANFREDL

La sed uta comincia alle 16.

MELODIA.segretario,leggoilprocesssoverbale della seduta prece-
dente, che é approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Comunicazioni deMa presiJenza.
MELODIA, segretario Da lettura di alcuni messaggt een i quali

s no stati tr Ism sui: dal Ministero dei lavori pubbli.1, la tabella dei
pre evamenti dal fonde speolate di riserva pr le opero di bonifloa.
zi ne: dal Ministero del tesoro, la relazione sullo svolgimento e sul
risunato delP.m.ssione del ferro p estito nazionale 5 Ogo; dbll&
Carte del cönti, gli eleuchi relativi alle registrazioni con riserva.

Sunto di petizioni.

MELODIA, segretario. DA lettura del santo di petizioni.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 3455

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

MELODIA, segretario. Då lettura dei titoli dei seguenti disegni di
legge e di una relazione, comunicati alla presidenza durante la so-

spensione delle sedute: « Proroga dell'eseroizio provvisorio degli
stati di previsione dell'entrata e della spesa per l'anno ananziario

191ô-917, ino a quando non siano approvati per legge o non oltre
il 31 dicembre 1916 ».

« Eser,oizio provvisorio dell'entrata e della spesa del fondo per la
emigrazione, per Pesercizio finanziario 1916-917 a tutto il mese di
dicembre 1916 à
Relazione della Commissione di finanze al disegno di legge: « Con-

versione in legge del R. decreto 30 dicembre 1915, n. 1435, relativo
all'esecuzione di lavori pubblici a sollievo della disoccupazione ope-
rara ».

Ringraziamenti.

MELODIA, segretario. Legge due messaggi, uno del ministro della

guerra e l'altro del ministro della marina, che ring aziano il Se-
nato del voto di plauso all'esercito e all'armata.

Presentazione di relazioni.

PEDOTTI, presidente della Commissione di Ananze. A nome della
Comruissforte di Ananze presenta le relazioni ai disegni di legge:
< Proroga dell'esercizio provvisorio degli stati di previsione per la
spesa per l'anno ûnanziario 1916-917 » e « Proroga dell' esercizio

provvisorio dell'entrata e della spesa per il fondo dell'emigrazione
per l'esercizio Ananziarlo 1916-917 ».

ommemorazione del senatore Parpaglia
e del deputato Brandolin.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Il 30pprile ûnl in Bosa il nostro diletto Salvatore Parpaglia,

onore dolli8ardegna, éhiaro nel Foro e nel Parlamento. Vi era
nato il 6 aprile 1831

Precoce Pingegno alla scuola, compi gli studi in Sassari, e, lau-
resto nelle leggi appena ventenno, andò ad ammaestrarsi in To-
rino all'avvocatura, dando tosto a presagire il suo elevarsi sopra
l'ordinario. Ma, non potendo resistere all'amore delle contrade na-

tive, 71 ritornò per non allontanarsene più, stabilita residenza ia

Oristano, ove non tardó a farsi nome di patrocinatore e consulente,
reputato in tutta Pisola.
Di prim'ordine nel foro, eseraitð oon dignità la professione per
oltre sessant'anni. Alla mente lucida ed alla dottrina profonda la

lunga esperienza si congiunse, che gli radinò il criterio pratico. Ai
pregi del giurista, delPerudito, dell'oratore andavano in lui uniti

quelli dell'animo e del carattere : retto, integro e leale, poneva
neB'esercizio coscienza e onore.

Speechiato nella condotta privata, lo in anche nelle cariche,
quando chiamato alle amministrazioni cittadine. Disinteressato per
sé, il fine del bene pubblico

.
sopra ogni altro propose alle sue

azioni; e del suo senno e della sua rettitudine proûttarono lunga-
mente la Provimoia, il Comune ed i pubblici Istituti.
Fu siadaco d'Oristano; oltre cinquant'anni consigliere e moltis-

simo tempo presidente del Consigito provinciale di Cagliari; parte-
cipante alla vita politici dell'intiera isola, con la guida ovunque
oooorresse del suoi Inmi e del suo spirito di concordia.

Furono dati alPavv. Parpagha, poco piû che trentenne, i suffragi
del collegio di 0bistano nelle elezioni politiche del 1870; lui ripu-
gitänte per modestia ed indole aliena da ambitioni e da brighe di

partito. Lo vinse'la volontå unanimo degli elettoried11sentimento
det dovere. Fu l'eletto -di Oristano, senza cotnpetitori, dalla Il le-

gislatura alla 111; thio a che il mandato egli stesso non depose.
Un'ora grave e trista correva nel 1897 la provincia di Cagliari,

ove infleriva la lotta dei partiti, e Salvatore Parpaglia ne era af-

flitto, e sforzavasi alla conciliazione.
Convintosi, che a riuscirvi avrebbe giovato la disponibilità del

Collegio, sacrilioð ee stessö non aseoltando esortazioni a trattenerlo.

Tale la nobiltà dell'uomo, la cui persona spariva innanzi al gene-
rale vantaggio. Non passati pero due anni, venne ridonato al Par-
lamento dal Real deereto del 17 novembre 1898, che lo nominò
senatore del Regno.
In ambi i consessi portò la sua dignita; fu valente d'opera e di

parola; raccolse affetto, rispetto ed autorità.
Democratico temprato alla fede nelle istituzioni, popolare, soccor-

revole nel giusto al proletario, tenne la sua Sardegna, dopo la

patria italiana, alla cima de' pensieri e degli affetti.
Ogni poter suo p,ose a conseguirle prosperità, a prepararle fortuna.
Il nome di Salvatore Parpaglia figurb in tutte le manifestazioni, in
tutti gli atti tendenti al risorgimento civile ed economico dell'isola.
Con profonda devozione, qual di figlio alla madre ; le prestò inces-
sante l'opera amorosa e profloua. Sempre ne fu il tutore presso il

Governo ; propugnatore de' suoi diritti, ma nel tempo stesso mode-
ratore delle passioni e det dissidi interni. Non la perdonð ad amici
stanti al potere, quanJo credette quel diritti soonosciuti od obliati.
Appartenne alla sinistra storica e le si mantenne fedele nella Ca-

mera: ma la fiducia nei governanti del suo partito non represse in

lui lo sdegno delle parsegli loro tergiversazioni a mantenere Pim-
pegno assun'o riguardo alle ferrovie sarde; e Puomo leale ed indi-

pendente lo rivolse aspro al ministro dei lavori pubblici, che era lo
Zanardelli, del primo Gabinetto Depretis. Narrasi che il Governo,
cogliendo l'occasione dell'Esposizione agricola che aprivasi in Ori-

stano, mandò, per placare il Parpaglia, il segretario generale del

Ministero d'agricoltura Branca, portatore a lui di alta onorificenza;
e che Salvatore Parpaglia telegrafò senz'altro: « La Sardegna chiede
ferrovie: il Governo manda croei: io rifiuto ». La soossa fl•uttò le
Convenzioni del 1877 Ecco il carattere che rese Venerato da tutta
la Sardegna il nostro estinto e ne fa adorata la tomba i Ecco l'esem-
pio memorando! (Benissimo).
FADDA. Si associa alle nobili parole del presidente e ricorda le

grandi doti del senatore Parpaglia, il quale, in mezzo alle lotte lo-

cali seppe non solo mantenersi equanime,ma mirò sempre alla pa-
cificazione degli animi.
Come rappresentante della Sardegna, manda un mesto saluto alla

memoria del compianto senatore, e propone che voglia 11 presidente
inviare telegrammi di condoglianza alla flgliuola del defunto e alla
città di Bosa (Approvazioni).
GARAVETTI. Ricorda che il senatore Parpaglia era circondato in

Senato dalla più alta stima, non solo per l'mgegno e la cultura, ma

per l'integrità del carattere e la bontå dell'animo. Si fa eco in So-

hato del profondo cordoglio di tutta la Sardegna, dove era vene-

rato (Approvazioni)
BOSELLI, presidente del Consiglio. 11 Governo si associa al lutto

del Senato per la perdita del senatore Parpaglia.
Rammenta il defunto nella Camera dei deputati, dove era assiduo,

eloquente e si occupava con tutto Pardore dei bisogni delPisola di
Sardegna, e rieorda con quanto animo egli abbia trattato special-
mente la questione delle quote minime.
Ebbe anche occasione di apprendere in Cagliari quanto fosse amato

e stimato nelPisola.
U Governo si unisce al Senato nel mandare un saluto alla me-

moria del defunto ed a quell'isola, ehe tanto meritò nella storia di

Italia; ed oggi con il valore dei suoi figli, eroicamente combat-

tenti, da nuova prova del suo grande patriottismo (Approvazioni
generali).
DIENA. In quest'aula dove sedette Annibale Brandolin, soldato

della nostra indipendenza e dove siede Gerolamo Brandolin, che al
principio della guerra abbandonava i lavori parlamentari per met-
tersi a capo del proprio squadrone, deve essere ricordata l'eroica

morte del conte Brando Brandolin, deputato al Parlamento e ca-

dato 11 2ô giugno, mentre alla testa del suo drappello ributtava 11

nemioo da quel lembo di terra itahana in cui per brevi giorni aveta
potuto mettere il piede.
H conte Brandolin ebbe rare doti di animo, di ingegno e di modi
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poiché era stato assertore convinto del nostro intervento, volle che
al consiglio seguisse Pesemplo,e andò volontario, occupandosi, nel-
l'intervallo, dei congedi militari, delPassistenza civile nella sua Ve-
nezia. Egli fece parte di quella eroica echtera di giovani che, vo-
lontari, si recarono sotto le bandiere, obbedienti ad un idealismo
che ci'ð sommo conforto di poter riscontrare sempre piùvivonella
gioventà italiana.
Venezia, che soffre senza lamenti e senza sconforto, piange il suo

lutto, ma non veste gramaglie ed incide il nome di Brando Bran-
dolin fra gli altri eroici suoi figli che caddero per la grandezza della
patria; e la Camera orgogliosa del suo contribyto ha saggiamente
voluto che lo scanno del Brandolin non fosse ricoperto di nero, ma
redimito del lauro e cinto del tricolore. (Vive approvazioni). La
morte del conte Brandolin è un nuovo fulgido esempio di quella
solidarietà nazionale cui nell'attuale guerra dånno opera sia i con-
tadmi e gli operai, sia gli artisti a i patrizi, solidarieta nazionale
che sostituirà, giova augurarselo, alla lotta di classe la cooperazione
di olasse. (Approvaztom).
Alla ,venerata gentildonna che ha perduto 11 figlio diletto ed ai

congiunti tutti, vadano le pid sentite condoglianze del Senato. (Ap-
plausi Molte congratulazioni).
BOSELLI: presidente del Consiglio. L'eloquente parola del sena-

tore Diena ha conglunto il Intto del Senato con il lutto della Ca-
mera dei deputati. 11 depututo Brandolin ohe mort sul campo del-
I'onore apparteneva alla Camera, ma le tradizioni della sua famiglia
appariengono a quesfAssemblea,
Venezia, che ha scritto pagine immortali nella storia del Risorgi-

mento, che nel '49 fu ultima a cedere e nel decennio successivo
visse trg'il dolore e il presagio della prossima redenzione, oggi
soffre i barbari insulti nemici, dal mare e dal cielo, ed era degno
di essa che 11 conte Brando Brandolin si saorificasse nobile vittima
al compimento del nazionale riscatto. A questo la famiglia Brando-
lin ha sempre parte9ipato e Venezia continua a darvi tutta la pro-
pria únima, pronta, come un tempo, a morire anzichè cedere (Vivi
applausi).
PRESIDENTE. Furono giå fatte le condoglianze alla famiglia del

caduto deputato Brandolin; dopo la commemorazione odierna ne
riferfrå di nuovo alla famiglia ed alla Camera con la espressione
più sentita del lutto del Senato per tanta sventura. Darà poi ese-
ouzione alle proposte dei senator i Fad la e Garavetti, nelle quali é
certo consenziente il Senato (Approvazioni).

Discussione sulle « Comunicazioni del Governo ».

MARCONL (Vivi segni di attenzione). Il programma del Governo
è di.fatti e non di parole ed egli si lunitera a riferire le osserva-
zioni fatte durante 11 proprio lavoro per questo periodo di guerra,
nella 'speranza che possano fornire qualche elemento di considera-
zione al Governo.
È necessario promuovere con ogni mezzo la conoseenza all'estero

di qàanto fa e vale l'Italia nostra, peché il giudizio delPestero, sia
nei paesÏ alleati, sia tra i neutrali, non 6 ancora adeguato alla
realtà del nostro sforzo. Il popolo inglese, per esempio, ci considera
un simpatioo alleato che possiede un esercito valoroso; ma 11 po-
polo inglese ignora ció ohe la noptra marina e la nostra industria
fanno per la stessa Inghilterra e per altri alleati.
Noa e fuor di luogo ricordare quel che vide Poratore in uno dei

suol vlagg1 In Inghilterra, e cioè quattro grandi nostri piroscati
trasformati in ospedali con personale medico italiano, per traspor-
tare i feriti inglesi dai Dardanelli in patria.
Nonostante il nostro scarso tonnellaggio, noi abbiamo offerto al-

l'Inghilterra un aiuto non inditferente e sul quale tu conservato

un evangelico silenzio presso quel popolo.
Ricordiamo ancora che nello scorso autunno l'Italia con la Fran-

cia, dette armi e munizioni ad uno dei nostri grandi alleati che
ora dimostra di sapersene ben servire. Ma la Francia face cono-

seere 11 valore del suo contributo, mentre l'Italia tacque.
Anche per quel che riguarda lo svolgimento della nostra guerra,

il servizio d'informazioni e di propaganda all'estero è insufneiente,
il che fu specialmente deplorato nel periodo dell'offensiva austriaca
nel Trentino.
La valorizzazione delle energie à delle risorse nazionali è ancora

incompleta.
In Russia, in Inghilteri•a, in Francia l'Italia é considerata una

nazione povera; solo una potenza ha ben compreso le nostre con-
dizioni ed ha avuto e forse anche oggi ha la speranza, che dovrà
perdere, del dominio economico su di noi (Approvazlóni).
Le nostre risorse agricole ed industriali debbono permetterei di

produrre in maggior quantità grano, carbone e metalli che tanto
ci occorrono.

La espansione all'estero si sviluppa con sempre maggior orgoglio,
e milioni d'itatiani, specialmente in Amerloa, sono sanimati dal più
vivo patriottismo cho bisogna alimentare rendendo più facili i con-
tatti di essi con la madre Patria.
Con la espansione economica e industriale l'Italia sanerà le ferite

che, pur dopo la vittoria, non mancheranno di farsi sentire.
Nel programma del Governo é annunziato il proposito di colla-

borare all'inoremento scientifloo, e per questo oooorronó presso di
noi maggiore hl ertå, mezzi più potenti e larghezza di vedute.
L'Italia ha athemato 11 diritto alla propria indipendenza econo-

mica et alla pa: tecipazione dei mercati del mondo. Ma per otte-
nere ciò recorre aprirle le vie con una grande marina militare e

mercantile.
Noi abbiamo un'armata valorosa, ma non ancora potentissima;

e quanto alla marina mercantile essa é inferiore ai bisogni.
.

11 rimedio alPeacessivo rinoaro dei noli si trova non solo nell'as-
sistenza degli alleati, ma anche nella iniziativa del Governo per
l'incremento delle costruzioni navali. Solo con una grande marina
mercantile utilizzeremo 11 dominio dei mari.
Ad impedire Popera della marma mercantile concorrono l'eleva-

tissimo prezzo del carbóne e l'altezza del cambio, ai quali ostacoli
si cercarono rimedi nella recente Conferenza eoónomica e nella
Miss one a Londra del barore Mayor des Planches. Ministri e uo-
mini politici inglesi fecero rilevare all'oratore le difBeolta della
questione, ma poiché furono fatte notevoli c0BOG6eioni_,alla Fran-
ota, egli fa voti che identiche concessioni vengano anohe, accordate
all'Italia.
È lungi dal suo pensiero una critica sterile che sarebbe mal

gradita ai nostri eroici combattenti; , egli ha inteso esporre dei
fatti perchè l'esperienza insegni. Ai ministri esprime la sua Aducia
col voto che essi integrino nel campo politico e diplomatico la

grande opera, che i nostri soldati conipiono al fronte combattendo
e morendo per la Patria (Vivi applausl ; molte congratulazioni).
FRACASSI. 11 Ministero che è innanzi al Senato, tempi nor-

mali rappresenterebbe un assurdo divenuto réaltà, dati gli ele-
menti disparati che lo compongono; ma, nel periodo eccezionale
che attraversa l'umanitå, nonchè l'Europa in quest'ora fatidica
della nostra Patria, esso rappresenta intto lo energíe pazionali tese
per la vittoria; e perció questo Ministero che in altri tempi avrebbe
meritato un'immediata condanna, oggi invece merita l'appoggio del
Parlamento.

11 popolo attende la vittoria e dopo la vittoria una pace che dia
piena soddisfazione alle aspirazioni nazionali, come premio ai sa-
crifizi che esso deve sopportare. Obmpito non lieve;'ma nulla va

risparmiato per portarlo a fine. Onde la necessità della concordia
nazionale. E a rappresentare tale concordia disse l'Giärevole Bo-
selli, intende Pacaresciuto numero degli uomini chiamati a fare
parte del Governo, con lo scopo che tutti i partiti e tutte le ten-
denze abbiano il modo di cooperare nell'azione governativa.
Sarebbe però stato desiderabile che, effettivamente, nel Ministero

fossero rappresentate tutte le energie, invece che soltanto alcune.
E forse, quelle che vi sono rappresentate non serbano tra loro una
giusta proporzione.

11 Governo chiese ed ottenne la fiducia dalla Camera dei depu-
tati; chiede ora e avrå quella del Senato, ma 11 Parlamento, a sua
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volta, deve chiedere al Governo che abbia fiducia in esso, poichè
il consenso largo e cordiale del Parlamento, che rappresenta la
voce del paese, non può che rafforzare la generale concordia e la
azione del Governo stesso.
Nell'attuale Mimstero vi sono due ministri in più e parecchi mi-

nistri senza portafgglio.
Crede utile la creazione del Mmistero dei trasporti e lo adoppia-

mento di quello dLagricoltura, industria e commercio; ma non

comprende perohé tali Ministeri debbano avere una vita limitata
al 'Ileriodo della guerra.
Men chiara invece, a suo avviso, apparisce l'utilitå dei ministri

senza portafoglio, eccezione fatta per quello della presidenza del

Consiglio, perocchó é spiegabile e desiderabile che il eapo del Go-
verno non venga distratto da euro speciali di amministrazione.
Gli uomini entrati a far parte del Gabinetto senza portafoglio in

parte furono già ministri, ed appartengono a gradazioni politiche
già rappresentate nel Gabinetto stesso.
L'oratore avrebbe desiderato ministro l'onorevole Bissolati già

prima d'ora, come degno rappresent, nte del suo partito politico ed
anche come alaore amministratore. Analoga osservazione fa per ciò
che riguarda l'on. Comandini.
Se invece i ministri senza portafoglio dovessero sostituire quelle

Commissioni parlamentari di controllo, che ben fece il Governo a

respingere, essi verrebbero a compiere una tunzione non desidera-
bile; e sarebbe strano che 11 Governo nominasse ed accogliesse nel
suo seno chi dovesse controllare la sua opera.
Il Parlamento ha ooneesso pieni poteri al Governo, il quale se ne

è valso o se, ne varra largamente. Vi 6 tutta una sfera d'azione del
Governo che in parte deve sfuggire al ,controllo del Parlamento;
per esempio, le operazioni dell'eseroito e dell'armata, di oui 11 Go-

verno in genere e i ministri della guerra e della marina in ispecie
devono assumere tutta la responsabilità. Occorre perb che il paese
sappia ohe vi è perfetto accordo tra chi dirige le operazioni mili-
tari ed il Governo. Tuttavia ciò non esclude che al Parlamento

vengano comunicate maggiori notizie che non al pubblico. Fin che
dura la guerra, non vi deve essere alcuna discussione intorno alla
azione guerresca, sulla quale, a suo tempo, più tardi potrà interve-
nire l'esame del Parlamento.
Rimane però una vasta azione politica, interna, finanziaria, eco-

nomica, e sino ad un certo limite e con le dovute eautele, anche
estera, che può essera discussa utilmente dalle due Camere.
L'oratore accenna ad una questione, di cui pare non si preoccupi

troppo il Governo, come non se ne preoccupano troppo i nostri cir-
ooli industriali e commerciali; allude ai nostri scambi commerciali
dopo la guerra ed al nostro avvenire economico, nel quale campo
è necessaria la cooperazione tra gli alleati.
E su tale questione richiama tutta l'attenzione del Governo.
Ricorda che, durante la crisi, apparvero delle informazioni, per le

quali si poteva supporre che qualche rappresentante di potenza
estera alleata si insinuasse...
BOSELLI, presidente del Consiglio. Sono cose che non si possono

númmeno supporre, nonchè ripetere.
La oosoienza nazionale non sopporterebbe mai simili consigli, na

egli, che aveva l'incarico di comporre il Ministero, si sarebbe pre-
stato a riceverli zBravo! - Vive approvazioni).
FRACASSI. Non pensa diversamente ed à lieto di aver provocato

questa dichiarazione (Commenti).
Invoca vigile ed inflessibile l'opera del Governo conti'o le insidie

del nemico, e dice che è contro la concordia nazionale e contro
l'interesse del paese il permettere a cittadini di attaccare altri cit-
tadini e poi con l'arma della censura impedire agli attaccati di di-
fendersi.
Garantiti contro i pericoli della insidia nemica, uguale per tutti

deve essere la libertà e la soggezione alle leggi ristrettive.
11 passato degli uomini che siedono ai Ministeri dell'interno e della

giustizia à garanzia di larga libertà. Si valga pure il Governo dei

poteri eccezionali quando le circostanze lo impongono e lo rendono
indispensabile. È suo diritto, anzi è suo dovere; ma, quando può
farne a meno, governi oon le norme ordinarie, governi col Parla-
mento e con la libertà.

La presenza nel Ministero dell'on. Rufilni è afndamento che sarà

seguita la tradizione politica del conte di Cavour; cosi meno ardua

riuscirà la grande -impresa, alla quale il paese si è acciato, mag-
giore per il Governo la gloria di averla compiuta (Approvazioni).
DE NOVELLIS. Non intende parlare della politica estera generale,

né di quella speciale fatta negli ultimi tempi; nè vuole muovere

critiche; desidera invece richiamare l'attenzione del Senato e del
Governo su qualehe questione importante che riguarda la vita eco-
nomica del paese.

In Italia i provvedimenti per la vita economies vengono, per si-
stema, portati innanzi al Parlamento ad opera compiuta.
Spera che ciò non sarà per quanto riguarda la risoluzione dei

gravi problemi economici e commerciali che s'impongono dopo la
guerra.

Debbono essere aseoltate le voci di regioni e di olassi; e 11 pro-
gramma del dopo guerra dev'essere basato sul progresso politico
ed economico dell'Europa e dell'umanità.

Rileva che nulla si è fatto per conquistare all'Italia i mercati dei

paesi neutrali; anzi, al contrario, con decreto Luogotenenziale si
sono prescritte formalità Ascali che rendono complicata l'esporta-
zione.

La Commissione di finanze del Senato ha già raccomandato al
Governo di facilitare l'inoremento dell'esportazione e speä ehe la

raccomandazione avrà effetto.
Una anzione amica, l'Inghilterra, vieta l'importazione di aleuni

prodotti italiani, mentre ammette alcuni degli stessi prodotti di
altri paesi.
Nei paesi neutrali doveva essere formata l'opinione pubblica sui

nostri giusti e santi propositi, per combattere la propaganda a no-
stro danno fatta dai nostri amici di ieri, oggi nomiei; di più, noi
assistiamo, passivi ed inerti, alla propaganda che vanno facendo
comitati slavi all'estero contro gl'interessi italiani.
Dal patto di Londra e dall'accordo di Parigi ri3ulta, chiaro che

l'Italia non fa una guerra isolata, ma di concerto con i suoi alleati
Spera che gl'interessi dell'Italia siano stati riconossiuti «msti e

santi dagli alleati; se a ciò non avesse provveduto, il precedente
Ministero avrebbe commesso un delitto. (Commenti) Anche nel Me-
diterraneo la posizione dell'Italia deve essere migliorata.
Conchiudendo, spera che il Governo vorrà prendere in considera-

zione oib che egli ha detto; e manda un saluto ai valorosi soldati
che combattono per la vittoria d'Italia. (Approvazioni).
BARZELLOTTI (vivi segni di attenzione). Consente nella sostanza

delle comunicazioni del Governo e sente il dovere di 'spiegare il
suo voto.

Saluta di gran cuore 11 nuovo Ministero che afBda per gli uomini
che lo compongono. Gli intenti di concordia e di pacificazione non

possono però avere, senza alcuna riserva, il consenso unanime di
quella parte dell°opinione del paese cui egh appartiene. Questaopi-
nione, pur ritenendo necessaria la guerra all Austria, credeva che
fosse da farsi più tardi; si sarebbero forse evitati gli errori politici
che sono stati la vera causa dell'ultima crisi ministeriale.

A proseguire e rendere
,

dennitiva la vittoria, bisogna che non

manchi la prima condizione, cioè l'unità degli animi a voler la
con-ordia. La quale concordia, per falso concerto, non deve impe-
dire la manifestazione indipendente del pensiero.
Gli atti gik compiuti dal nuovo Ministero sono pegno sicuro che

mai vorrà rompere fede ai propositi di hbertà; ma occorre per
prima condizione che vi sia l'ainbiente in cui svolgere tali pro-
positi.
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Oraspuò avvenire ehe in un paese come il nostro, specie sotto
l'azione di qualche elemento perturbatore, possano essere alterate
le condizioni dell'ambitinte in moio da impedire la selezione delle
forme degne di vivere.
Questo elemento perturbatore è oggi la censura, che in cambio

di disciplinare gli eccessi delle opinioni politiché, ha fatto 11 silen-
zio tra quanti potevano dire utili verità ed ha lasolato ehe parlas-
sero e vomitassero ingiurie individui bassamente partigiani.
Era cosa da indignare i eineeri amanti della concordia il veder

sorgere giornali il cui solo titolo é un reato e di cui é compito
preolpho esporre all'ignominia i cittadini che non la pensano allo
stesso modo.

È difnelle disciplinare ad imparziplitå di giudizi la censura ; abo-
lirla la materia politica e per quanto riguarda la libertà del pen-
siero sarebbe ottima cosa. La liberth porta rimedio anche agli in-
convenienti che possono sorgere da essa.

La censura sia dunque volta soltanto a reprimere inesorabilmente
ogni aggressione contro persone ed opinioni, e sarà in tal modo

tolto :I massimo fomite della discordä (Bene!).
Oggisei vive in una atniosfera- di insinuazioni -e di sospetti, che

non ha Peguale in nessun altro paese civile di Europa, ed allon-
tana dalle pubbliche discussioni quanti per natura e per costume

disdegnado di rimanere coinvolti in risse da mercato e da trivio.

La stampa italiana sappia che il suo grande potere le impone an-
che dei doveri e tutti gli appartenenti alle classi medie ed alle pin
elevate imparino dalle classi popolari la disciplina ed 11 rispetto.
(Approvazioni). La stampa deve dar mano al Governo per instau-
rare la signorilità del nostro costume politico.
Conchiude augurando tortuna all'alta opera di concordia intra-

presa dal Ministero, alla vittoria del valoroso esercito nostro ed alla
maggiore potenza dell'Italia, rieondotta entro i suoi naturali con-
fini. (Applausi vivissimi - Congratulazioni).
MAZZIOTTI. Nell'altro ramo del Parlamento furono mosse criti-

che alla formazione del Gabinetto rispetto al maggior numero dei
ministri ed alla competenza specißca di essi. Ma non à questo 11
momento di sterili critiche. Bisogna essero grati al venerando pa-
triotta che sta a capa del Governo per aver raccolto attorno a så

uornini di tradizione garibaldina e uomini che sono pur ora redcoi
dai campi di battaglia. (Applausi).
Tra i problemi che s'impongono al nuovo Governo sovrasta 11

problema militare.
L'Italia ebbe nel passato esperienze dolorose, quando nel 1848-849

e nel 1866 le fu contraria la fortuna delle armi per incertezza di

comando e per divergenze di capi.

Oggi si ha unitå di azione fra i due capi dell'esercito e della ma-
rina. Ciò però non toglie la responsabilitå del Governo e special-
mente quella dei due ministri militari.
Problema importantissimo è quello del munizionamento, per il

quale avrebbe desiderato uno speciale dioastero che godesse pro-
pria autonomia in dipendenza dal Comando supremo e fosse sot-

tratto alla burocrazia del Ministero.della guerra.

Un tale inconveniente si verifica oggi per il sottosegretariato delle
munizioni.

Conviene anche non vengano distratti per chiamata alle armi

molti operai piû atili nelle offleine che sul campo.
Il problema della guerra si collega col problema della politicain-

terna.

Crede che la censura sia indispensabile e debba essere rigida per
le trattative diplomatiche e le notizie militari; ma la stampa po-
trebbe rendere opera utile illustrando e smentendo le voci per-
niciose che corrono, e non sono mai controllabili, di defleienze nei
servizi.

È necessario che il Governo si tenga in contatto con la pubblica

opinione perchè questa che si combatte non è guerra di piccoli eser-
citi, come per il passato, ma di popoli interi, anzi di razze.
E del resto a una tale necessitå di contatto più continuo del Go-

Verno col paese si è ispirata la recente crisi.
L'on. C rcano ha esposto lueidamente la situazione finanziaria.

È degno di lode il ministro per il sapiente congegno col quale ha

gat antito I servizio dei prestiti e degli interessi ed é ammirabile
il contegno dei nostri contribuenti sempre disposti a subire nuovi

sacrifici per la Patha (Bene).
Riguardo al problema economico, noi ignoriamo gli accordi della

conferenza economica di Parigi nei quali si è parlato di relazioni
tra gli Stati alleati, non solo durante la guerra, ma anche nel pe-
rlodo successivo. I filturi aooordi dovranno tenere 11 massimo conto

degli interessi dell'Italia. I problemi suscitati dalla guerra sono im-
mensi e ad essi si collegano quelli per le future trattative di pace
e gli altri per l'avvenire e soprattutto per 11 grande riordinamento
interno auspicato e promesso dalPattuale Ministero.

Ad una tale opera occorre sia data piena, ampia, efficace colla-
borazione dal Senato. La nostra .attuale amministrazione si può de-
finire oome organizzazione della ditildenza, ostacolo alla libera ini-
ziativa, distruzione delle grandi responsabilità. Il riordinamento
interno dovrà completamente mutare cotesto stato di cose. Ben

disse il presidente del Consiglio allorchè affermò che le due Ca-
mere sarebbero state ohtamate del pari ad una tale opera di

riorganizzazione. Con olò, del resto, egli si atteneva alle norme

statutarie ed esprimeva il pensiero che il Senato debba adempiere
l'opera propria con quella dignità che é dovuta al suo altissimo
ufuoio (Approvazioni).
Crede che ad evitare quella decadenza del Senato, di cui è parola

in una relazione del senatore Arcoleo, occorra l'interessamento del
Governo e la retta interpretazione dell'art. 10 dello statuto.
Ora è invalea una tale distribuzione di lavori nel Parlamento,

che mette il Senato in condizione di dover discutere precipitosa-
mente alcune leggi e sottrae al suo primo esame altre leggi, le
quali importano un onere ûnanziario.
Confida che l'on. Boselli voglia tornare alla retta interpretazione

dell'art. 10 dello Statuto (Approvazioni).
Un presidente del Consiglio, sei anni or sono, in un nome au--

gusto, fece al Senato la promessa che la Corona avrebbe ad esso

demandata la designazione del proprio ufBolo di presidenza.
11 Senato prestò piena fede, forse troppo ingenuamente, a quella

promessa, e l'accolse con plauso unanime.

Ora, a distanza di sei anni, quell'augusts promessa e il voto del
Senato hono rimasti una vana parola.
Non ne muove alcun rimprovero algattuale Ministero, che oggi

riceve in SAnato il suo battesimo, ma orede che l'on. Boselli, vec-
chio parlamentare che sa quanta fede e rispetto meritino la Co-
rona e 11 Senato, vorra durante le vacanze parlamentari studiare
provvedimenti idonei ad attuare pienamente gli impegni presi
dalla Corona verso il Senato (Applausi).
E conclude: il nostro Risorgimento dei martirî, dalle rivolte ge-

nerose e dalle segrete cospirazioni riusel al trionfo, quando sotto
gli auspieî del conte di Cavour, la più antica dinastia di Europa
associó i propri destini alle aspirazioni e alle forze del paese.
Sotto la guida di Antonio Salandra e di Paolo Boselli, nell'ora

solenne che attraversiamo, si rinnova 11 patto tra il primo soldato
d'Italia, tra il· nepote del gran Re ed 11 popolo, patto, che non puð
non condurre il paese alla gloria e al trionfo (Vivi applausi, con-
gratulazioni).
PRESIDENTE. Rimanda il seguito della discussione a domani.

La seduta termina alle ore 18,30.
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Cronaca della guerra

settore italiano.

L'Agenzia ßtefani comunica :

Comahdo supremo, 4 luglio 1918 - (Bollettino n. 406).

Particolareggiate notizie confermano la violenza dei combatti-
menti del giorno 2 en11e pendici settentrionali del Pasubio. Dopo
tre ore di intenso bombardamento delle artiglierie nemiehe Pavver-
sarfö Ìano ingenti forze all'attacco. Effloacemente sostenute dal
fuodo dell artiglieria, le nostre valorose fanterie contrattaccarono
più volte alla baionetta infliggendo al nemico gravissime perdite.
Nella giornata di ieri lungo tutta la fronte tra Adige e Brenta,

inteniduello delle artiglierie e parziali azioni delle fanterie.
In Valle Posina completammo l'occupazione di Monte Calgari, pren-

dendovi 132 prigionieri con rioco bottino di armi e di munizioni.
Sull'altopiano di Asiago distaccamenti avanzati si affermarono sul

margine settentrionale della Valle d'Assa ricacciando un contrat-

tacco nemico.
In Valle Campelle (Torrente Maso-Rrenta) saidammo riparti av-

versarl fortemente trinoerati fra le roccie di Prima Lunetta e del

Congello, prendendo 106 prigionieri ed una mitragliatrice.
Nelle alte valli del Boite e del But intensa azione delle artiglierie.
Sul Carso nuova violenta lotta nel èettore di Monfalcone: le no-

stre truppe espugnarono altri trinceramenti prendendo al nenico

381 prigionieri fra i quali un oomandante di battaglione e otto uf-

ficiali.
Un velivolo austriaco fu ieri abbattuto dal nostro fuoco di arti-

glieria sull'altopiano di Asiago. Gli aviatori furono fatti prigionieri.
Cadorna.

Settori estert.

I maggiori combattimenti nel settore orientale av-
vengono da qualche giorno nella regione di Barano-
vitchi, in Volinia, e in quella di Kolomea, in Bu-
covma.

Dappertutto i russi hanno ottenuto qualche successo,
o rompendo le linee della organizzazione difensiva te-
desca, od occupando sempre liuove località.
Nella regione del basso Lipa tutti i tentativi tede-

schi di passare Io Styr sono stati respinti dai russi,
che inAissero al nemico gravi perdite.
Su altri punti del settore non si è prodotto alcun

fatto notevole.
La battaglia intorno a Verdun, per quanto non ac-

cenni a rallentarsi, ha perduto molto della sua primi-
tiva vivacità.
Anche ieri sulle due rive della Mosa si sono rinno-

vati gli assalti tedeschi contro le posizioni francesi di
Avocourt, del Mort-Homme e della quota 304, nonchè
contt·o l'ormai famosa opera di Thiaumont, che per la
quarta volta ò ritornata in possesso dei tedeschi.
Le operazioni militari franco inglesi hanno sublto

una relativa sosta a causa di forti uragani e pioggie
torrenziali.
In ogni modo gli alleati hanno fatto qualche altro

lieve progresso nella regione di Montauban.
Aviatori francesi sono volati su Sofia, gettando

bombe. Pare che siano stati colpiti parecchi stabili-
menti militari.
Nel settore caucasico i russi progrediscono in dire-

zione di Bayburt, infliggendo grandi perdite al ne-
mico.

Nella regione di Kermanshah, in Persia, è impe-
gnato un combattimento, del quale s'ignora l'anda-
mento.

Maggiori notizie sulla situazione dei belligeranti nei
vari settori sono date dall'Agenzia Stefani con i se-
guenti telegrammi:

Pietrogrado, 4. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte oooidentale. - Sul fronte fra lo Styr e lo Stohod e più
lungi dallo Stohod verso sud i combattimenti continuano oon grande
accanimento. Tutti i contrattacchi dell'avversario sono rimasti senza
successo.
Nella regione del basso Lipa le noatre truppe serrano dappresso
il nemico il quale lotta con tenace accanimento. Il tentativo del-
l'avversario di passare lo Styr nella regione del villaggiO di Lipa ð
stato respinto. Durante la notte abbiamo fatto qui prigionieri un-
dici uffleiali, circa mille soldati e of siamo impadroniti di cinque
mitragliatrici.
Sulla riva destra del Dnjester il nemico ha tentato per tre volte

di prendere l'offensiva dalla parte del villaggio di Issakoff, ma è
stato respinto dal nostro fuoco.
In direzione di Kolomes i nostri elementi hanno sloggiato l'av-

versario da alcune posizioni, lo hanno inseguito, si sono impadro-
niti della borgata di Potok-Czarny. Abbiamo preso qui quattro can-
noni ed abbiamo fatto qualche centinaio di prigionieri.
Nel combattimento che continua a sud di Tsirine, a nord-est di

Baranovitchi, abbiamo rotto due linee delle organizzazioni difensive
avversarie.
Il totale dei prigionieri e dei trofei fatti in questa regione du-

rante la giornata di ieri ascende a 72 ufBoiali, a 2700 soldati, un-
dlei cannoni e una quantità di mitragliatrici,e di lanoia-bombe.
Durante l'assalto di ieri caddero gloriosamente i valorosi colon-

nelli Govorof, Mikhailef e Syrtlanof e mori successivamente a causa
delle ferite riportate il colonnello Adlief.
Sul fronte più a nord vivo fuoco di artiglieria che in alcuni punti

rivesti un carattere di grande accanimento.
Nella regione del villaggio di Baltagolsy ad est del lago di

Vischnevskoie i tedeschi tentarono di uscire dalle trincee, ma ne

furono impediti dal nostro fuoco.
Una nostra squadriglia aerea ha operato un raid sopra la stazione

di Baranovitchi.
Fronte del Caucaso. - In direzione di Baybourt la nostra ofen-

siva continua a progredire. Abbiamo preso due cannoni da cam-

pagna, udici casse di munizioni, due mitragliatrici o tre lancia-
bombe.
In Persia le nostre truppe hanno impegnato un combattimento

nella regione di Kermanshah.

Basilea,4. - Si ha da Vienna: Uncomunicato utileiale dice:
Fronte russo. - In Bucovina le nostre truppe hanno respinto

attacchi locali dei russi. La lotta continua con la stessa violenza
presso Kolomea. Attacchi russi ad ovest della città non sono riu-

soiti a penetrare nelle n, stre linee.
Più a nord e a sud-est di Tlumacz le forze tedesche ed austro-

ungariche progrediscono. In Volinia il nemico ha. tentato di arre-
stare la nostra avanzata oon attacchi in massa. È stato respinto.
Baaßda, 4. - Si ha da Berlino: Un comunicato ufficiale dico:
Fronte oooidentale. - Il nemioo non ha rinnovato i suoi attacchi

a nord del torrente Anere ma ha impegnato forze importanti fra;
l'Ancre e la Somme contro il fronte Th1opval-La Boiselle-Bois de
Mamets e a sud della Somme contro la linea Garleaz-Belloy. Gli
attacchi sono stati respinti.
Una accanita lotta si è impegnata per 11 possesso del villaggio di

Hardeoourt a nord della Somme.
I francesi che erano penetrati in questa località ne sono stati

respinti. A nord-est di Ypres, ad ovest di La Bassée e nella regione
a sud-ovest di Lens, abbiamo respinto attacchi locali del nemico.
Ad est della hiosa abbiamo pure respinto forti attacchi contro l'alta
batteria di Damloup.
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Pattuglie tedesche hanno attaccato distaccamenti di ricognizione
nglesi ad est e a sud-est di Armentières.
Altre pattaglie sono penetrate nelle posizioni francesi presso
Ibruoeke, ad ovest di Mulhouse.
Nove velivoli nemici sono stati abbattati, cinque di essi in com-
battimenti aerei, e quattro dai cannoni della difesa aerea. Sei ve-
ivoli, messi fuori di combattimento, sono caduti nelle nostre

mam. ,

Fronte orientale. - Gruppo degli eserciti del maresciallo Hind a-

barg. - Dopo il loro fuoco di artiglieria sempre più intenso i russi
hanno attaccato ieri sera e durante la notte su parecchi punti del
fronte dal lago di Narotch a Smorgon e ad est di Wischnew. Essi
hanno pure impegriato importanti forze dai due lati di Smorgon,
presso Biguese, a nord-est di Krewo o presso Slockwsohtochiena (a
sud-est di Wisolmow), ma non hanno ottenuto alcun vantaggio.
Gruppo degli eserciti del principe Leopoldo di Baviera. - Fort

contrattacehi delle nostre truppe ci hanno procurato successi ne
ptinto in cui i russi erano riusotti dapprincipio a far progressi.
Gruppo degli eserciti del generale Linsingen. - Anche ieri i russi

si gettarono con grandi forze, in parte composte di trup¡ie fresche,
contro le nostre truppe che stavano progredepdo. Un nostro attacco
ci ha valso un nuovo guadagno di terreno.
Esercito del generále conte Bothmer. - A sud-eût di Tlumacz le

nostre truppe nella loro avanzata hantîo respini;o í russi sopra un
fronte di oltre venti chilometri e

,sopra una profonditå dÌ più di
dieci.
Fronte balcanico. - Nessun avvenimento importante.
Parigi, 4. - Il comunicato ufBoiale delle ore 15 dice:
A nord e a -sud della Somme notte calma. Il nemico non ha ten-

tato alcuna reazione.
I francesi si organizzano sulle posizioni eonquisto ieri.
Si conferma che 11 materiale preso dai francesi è considerevole:

esso consiste in tre batterie, di cui due di grosso calibro, oltre
quelle già enumerate.
Si constatano sempre più gli effetti dei tiri franeesi di distra-

zione. In un solo ricovero sono stati trovati quaranta . cadaveri
nemici.

I tedesehi hanno subito perdite enormi specialmente nel burrone
a nord di Assevillers e sulle pendioi a nord di Herbecourt.
Un aeroplano francese ha incendiato un altro pallone frenato te-

deseo a nord di Frise.
Fra l'Avre e PEsnes attivissimo ricognizioni trancesi sono pene-

trate nelle trincee di prima linea nemiche e a nord di Beuvraignes
e di froate a Vingré sono arrivate fino alle trinoee di sostegno
prendendo prigionieri.
Sulla riva sinistra della Mosa un tentativo tedesco contro le trin-

cee sulle pendici del Mort Homme à falli*o sotto i nostri fuochi.
Sulla riva de1Ia Mosa la lotta è stata a iva tutta la notte nella

regione a nord-ovest dell'opera di Thiaumont: sei successivi attac-
chi, di cui l'ultimo accompagasto da getti di liquidi innammati,
fallirono. I tedeschi falciati dal nostro fuoco di fucileria e dai no-
stri tiri di sbarramento, hanno subito perdite elevate. I francesi
conservano interamente le loro posizioni.
I francesi hanno realizzatp durante la notte alcuni progressi sulla

estremità sud-est del bosco di Fumin ed hanno respinto i tedeschi
da un piccolo elemento di trinces a nord-ovest della batteria di

Damloup.
Nell'Alta Alsazia un attacco tedesco su un'opera ad est di Aspach

è stato facilmente respinto.
Parigi, 4. - Il comunicato ufuciale delle ore 23 dice :
Giornata calma, a nord della Somme, in tutto il settore occupato

dalle truppe francesi.
A sud della Somme, malgrado il cattivo tempo che ha disturbato

le operazioni, abbiamo esteso durante la giornata le nostre posi-
zioni verso sud e verso est. Ci siamo impadroniti dei boschi situati
fra Asseviller e Barleux, come pure del vjllaggio di Belloy-en-San-

terre, che teniamo per intero. Estrées ð pure caduto in nostro po-
tere, salvo un isolato, ove i tedeschi resistono ancora. Nella sola

regione di. Estrées abbiamo fatto 500 prigionieri.
*

Sulla riva destra i tedeschi hanno raddoppiato i loro sforzi du-

rante la giornata nella regione di Thiaumont, sulla quale'da mez-

zogiorno hanno diretto un bombardamento di grande violenza con

granate di grosso calibro.
Verso le 14, dopo pareechi tentativi respinti, un attäooo nemico

con grossi efettivi lanciato sull'opera di Thianmont, riuscito ad

impadronirsene per la quarta volta. Le nost e truppe rimangono in
contatto immediato con Popera. Intensâ attività delPartiglieria ne-
miei sulla batteria di Damlopp e La Laufée.
Nessun avvenimento da Begitalare sul resto del fronte.
Ne1Is notte dal 3 al 4 nostri aeroplani hanno bombardato la sta-

zione di Longuyon ed aceantonamenti a Chañerange e a Savigny,
nonchè gli stabilimenti militari di Laon.
Londra, À. - Un comunicato del gran quartiere generale dello

esercito britannico in, data 4 oorr. dice:
Il neniioo, rinforzato da numerosi battaglioni tratti de altri set-

tori del p"oprio fronte, continua ovunque ad opporre una ostina-

tissima resistenza alle nostre truppe.
Durante la notte violenti combattimenti sono continuati nelle vi-

einanze ai La Boisselle. Le nostre truþpe si sono battatecon grande '
valore contro violenti attacchi tedeschi. I tedeschi lianho ripreso
una piccola parte delle difese al sud del villaggio di La Boisselle
A parte eib la situazione in questa parte del fronte è immutata.
Più a sud abbiamo reilizzato alouni progressi durante la notte.

Le nostre truppe si sono impadronite in un bosoo di materiale da

gnerra e di prigionieri.
Sngli altri settori del fronte continua la guerraditrinoea sempre

con grande attivita. Sono stati operati parecohl raid. Degni di ri-
lievo i raid fatti dalla Rifle-bi•igade e dagli Sherwood-Foresters
particolarmente riusciti.
Presso Armentières, dopo un forte bombardamento, 11 nemico ha

tentato un raid, ma è stato respinto con perdite. Alcuni prigionieri
feriti sono rimasti nelle noitre mani.
Londra, 4. - Un comunicato del generale Haig in data 4 cor-

rente, ore 17,30, dice :
Forti uragani con fenomeni elettrici e piogge 10rrenziali ostaco-

larono un poco Poffensiva.
La situazione a sud dell' Ancre rimane generalmente stazio-

naria.
Le operazioni della giornata consistettero soprattuttò in imprese

locali, allo scopo di conservare il terreno conquistato. Il numero
dei prigionieri da noi fatti supera i cinquemila.
Zurigo, 4. - Si ha da Soña :
Lunedt mattina un aeroplano ha lanciato 8 bombe in vari punti

della oittà. Dannoneggiato, si allontanò.
Le Edore, 4. - Un comunicato dello stato maggiore de1Peser-

eito belga dice :
Niente da segnalare sul fronte delPeseroito belga.
Londra, 5. - Un comuniento del generale IIaig in data di ieri

sera dice:
Nel settore sud del nostro fronte il combattimento continuato

durante la giornata e in alcuni punti abbiamo fatto lieviprogressi.
I resti di un intero battaglione tedesco si sono arresi ieri nei din-

torni di Fricourt.
Un violento combattimento si è svolto entro La Boteselle. Soontri

a colpi di granata sono avvenuti durante le ultime 20ere. Le no-
stre truppe sono ora completamente padrone del villaggio. I tede-
schi hanno operato un forte attacco nel pomeriggio a colpi di gra-
nata sulla parte del loro fronte primitivo che é ora tenuto da noi

a sud di Thiepval. Tale attacco é stato da noi facilmente respinto
con perdite per il nemioo.
Fra Thiepval o l'Ancre il nemico ha violentemente bombardato

le trineee recentemente conquistate. Immediatamente a nord del-

l'Ancre nessun cambiamento nella situazione.
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Oggi vi è stata una considerevole attività dell'artiglieria verso

Loos e Verso la ridotta Hohenzollern.
Un raid tedesco eseguito leri sera contro le nostre trincee a sud

di Armentières à completamente fallito sotto il fuoco di tuoileria
e di mitragliatrici.
Abbiamo inflitto al nemico considerevoli perdite.
Ieri nostri aeroplani da bombardamento attaccarono con suc-

cesso importanti centri ferroviari a Coñmines, a Combles e a Saint
Quintin.
Le nostre egnadriglie d'attacco, operando più lungi all'interno

del territorio nemio =, hanno incontrato velivoli tedeschi in gran
numero. Si sono svolti parecehi combattimenti. Quattro macchine
nemiche sono state abbattute nelle proprie linee. Almeno altre
trenta sono state costrette ad ,atterrare a causa di danni ripor-
tati. Noi, oltre alle perdite gia segnalate, a on ne abbiamo subite
altre.

CRONACA ITALIANA

Lavori legislativi. - L'ufuoio di statistica legislativa ha

pubblicato con la consueta sollecitudine il resoconto dei lavori della
Camera dei deputati dal 27 novembre 19 3 al 2 luglio 1816.
Furono in detto periodo presentati 523 disegni di legge ad inizia-

tiva del Governo,- 120 della Camera ed i del Senato. Di essi ne

vennero approvati 303 dei quali 286 del Governa, 16 della Camera

e 1 del Senato. Di 1 venne sospesa la discussione. Ne vennero riti-
rati 16, ne decaddero 38. Se ne trovano ancora 131 allo stato di
relazione.
Di 63 yeÊne nominato 11 relatore. Presso le Commissioni stanno

43 progettÏ e 16 sono dinanzi agli uffizi.
Restano 34 proposte di legge da svolgersi ed I da ammettersi alla

lettura.
Le interpellanze presentate ascesero a 889. Se ne esaurirono 146

e vennero ritirate o decaddero 676. All'ordine del giorno ne rima-

sero 67.

Le interrogazioni presentate assesero a 4551 e se ne esaurirono
2775. Ne furono ritirate o decaddero 1399 e ne rimasero alfordine
del giorno 377. Le interrogazioni sulle quali venne, richiesta la ri-
sposta scritta ammontano a 2001.
Le moziom presentate ascesero a 76 delle quali se ne approvò 1,

se neþespinsero 4, se ne ritirarono 14 e ne decaddero 48, rimanendone
9 alPordine del giorno.
Le domande di autorizzazioni a prowlere furono 49 delle quali

16 accordate, 22 negate, 2 ritirate, 2 decadute, I allo stato di rela-
zione. Di 2 venne nominato il relatore, 2 sono presso le Commis-
sioni e 2 da esaminarsi dagli ufflei.
Le.petizioni ascesero a 36,. delle quali 25 trasmesse alla Giunta

competente, 11 alle Commissioni per l'esame di disegni di legge.
Se ne esaurirono per l'approvazione di disegni di legge 5, per

deliberazione della Camera 8. Rimasero presso la Giunta 15 e

presso le Commissioni 8.
Gli ordini del giorno approvati furono 29 e le votazioni nomi-

nali 93.
Le seduto pubbliche della Camera furono 22 antimeridiane, 203

pomeridiane. In, totale 225.

In rappresentanza. - Iersera, accompagnato dal suo segre-
tario liatticolare cay. Battaino, é partito per Milano, S. E. il sotto-
segretario di. Stato Morpurgo 11 quale è stato delegato da S. E. De
Nava, ministro per l'industria, il commercio ed il lavoro, a portare
il saluto augurale del Governo nella seduta costitutiva del Comitato
soientifloo teonico nazionale per l'inoremento dell'industrm italiana,
che avrà luogo mercoledl 5 corrente.
L'on. Morpurgráppresentera anohe le LL. EE. 11 presidente del

Consiglio Boselli e 11 ministro d'ogricoltura Itaineri.

Lotteria pro-mutilati. - Essendosi agli ultimi giorni di
vendita dei biglietti della lotteria pro-mutilati, si avvertono tutti
coloro che gentilmente hanno cooperato alla vendita, di riportare
in via Marco Minghetti n 13 quei biglietti che eventualmente fos-
sero rimasti invenduti.
L'estrazione avi•ã luogo nei localidell'Esposizione il giorno 9cor-

rente e sarà redatto apposito bollettino dei numeri vincenti, che
potrå ritirarsi in' via Marco Minghetti n. 13.

Riuntileenza. - Un grando avvenimento artistico 6 indubbia-
mente quello che sta per avverarsi a Venezia e che giunge oppor-
tuno a testincare al mondo come sia fra noi operoso il culto per
la bellezza e la reverenza custode di quanto affermano le insupe-
rate tradizioni storiche della civiltà latina.
La « Ca' d'Oro » restaurata e la inestimabile e splendida colle-

zione di quadri dei più oelebri maestri della scuola veneziana e di
altri centri italiani, radunati in essa, à stata regalata dal proprie-
tario barone Franchetti al Governo.

Seoppio fonesto - Ieri alle ore 16, nelle adiacenze del p rto
della Spezia, deflagró una scatola di polvero che causò l'incendio di
tre carri ferroviari carichi di esplosivi.
Si hanno a lamentare parecchie vittime e danni materiali ai fab-

bricati vicini al luogo dello scoppio.
Si è recato alla Spezir S. E. 11 sottosegretario di Stato generale

Dallolio, per stabihre le cause dello scoppio e ricercare le eventuali
responsabilità.
I;invio di denaro al soldati combattenti. - Il Mini-

stero delle poste e det telegrafi comunica:
« Nell'intento di tutelare nel miglior modo possibile gli interessi

dei militari al troote.e di impedire che si ripetano gravi inconve-
nienti già verificati a loro noeumento, à etato disposto che dal 10
corrente sia soppresso l'invio di lettere assicarate per militari del-
I'esercito mobilitato, ammettendo per l'invio del denaro soltanto i
vaglia postali a tariffa militare.
Rammentasi che à vietato di accludere valori nelle lettere rac-

comandate le quali, so indirizzate a militari, devono presentarsi
agli sportelli aperte per accertamento del contenuto ».

Fenomeni telluriel. - Una scossa ondulatoria di terre-
moto, durata qualche secondo, è stata ieri avvertita ad Ancona ed
in altti centri delle Marche, ieri mattina, alle ore 7. Nessun danno

si ebbe a constatare.

4* L'altra notto lo Stromboli è entrato in eruzione. Da Messina
vennero inviati subito rimorohiatori di quella difesa marittima per
soccorrere gli abitanti.
lWotizie agrarle. - Il riepilogo delle notizie agrarie della

26 decade di giugno reca:
Secondo mostrano i primi risultati della mietitura, ad eccezione

di alcuni luoghi dell'Emilia e della provincia di Sassari, causa le

avverse condizioni -meteoriche nel periodo de11a maturazione, e delle
Puglie, anohe por ragioni meteoriotte ed insieme per la presenza di
parassiti, in tutto il resto d'Italia il raccolto del frumento si pre-
vede generalmente soddisfacente.
La Vite attivamente curata e favorita anehe dal clima predomi-

nanto vegeta quasi immune da malattio e lascia in complesso spe-
rare un buon prodotto.
L'olivo non é ovunque ugualmente prospero; tuttavia nell'in-

sieme vegeta abbastanza bene.
Il grantarco, le leguminose e le piante da foraggio difettano di

umidità in alcuni luoghi dell'Emilia ed in gran prate dell'Italia
centrale; altrove quelle coltivazioni si sviluppano regolarmente.
Le frutta in genere abbondano, né vi è peauria nei prodotti degli
orti.
La campagna bacologica si va chiudendo e, confermasi, con esito

rimunerativo.
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TELEGR AMM I
(Agenzia ËItefani)

COPENAGHEN, 4. - B Governo tedesco ha confessato soltanto
sabato scorso la perdita dell'incroeistore Koein atondato 1128 ago-
sto ,1914, presso Heligoland.
PIETROGRADO, 4. - È stato pubblicato un skase imperiale che

aggiorna la Duma al 14 novembre.
PIETROGRADO, 4. - Durante Pultima seduta, prima della ohin-

sura della sessione della Duma, il deputato Schingareff ha dato
lettura di un lungo rapporto sulle sue impressioni e su quelle dei
suoi colleghi che visitarono i paesi alleati.
Dopo aver rilevato la commovente accoglienza di cuii parlamen-

tari russi furono ovunque oggetto, Poratore ha detto: UInghil-
terra, la Franoia e l'Italia ei impressionarono grandemente per la
forza straordinaria del loro spirito nazionale e per la enormità de-

gli sforzi che compirono sempre per uscire vittoriose dalla gran-
diosa lotta dei popoli.
Parlando particolarmente delPItalia Schingareff ha detto: Appren·

demmo in questo paese quanto è grande l'unione degli alleati, poi-
chè gli italiani, attirando su di sð 1e truppe e le artiglierie nemi-

che, contribuirono al nostro sqcoesso. Vedemmo le condizioni estre-
mamente dure della guerra di niontagna in regioni quasi imprati-
cabili e comprendemmo tutto il valore e tutta la grandiosità dello
sforzó italiano (Vivi applausi,di tutta la 1)uma).
Dopo il discorso di Schingareff, il presidente della Duma, Rodzian-

ko, ha detto : Mi sembra che la Duma debba rioonoscere le parole
di Schingareff, che fece risaltare Penorme importanza del lavoro
unito di tutti i popoli alleati, come opinione unanime di tutta la
Duma e ringraziàre. calorosamente le nazioni alleate per l'aoooglienza
indimenticabile che fecero ai nostri inviati.
ZURIGO, 4. - 11 deputato popolare tedesco Müller-Meiningen ha

scritto al capo del Dipartimento dei viveri Batooki, econgiurandolo
di riinediare alla penuria dello zucchoro, delle frutta e dei legumi,
altriinenti i disordini si estenderanno fuori de11e grandi eittA e il

popolo si solleverå contro la burocrazia ritenuta principale colpe-
Vole della mancanza di viveri.
Il folksreck dice che le dimostrazioni pro Liebkneoht sono so-

prattutto intese a manifestare la solidsrietà con colui oho osò dire
la verità agli inoettatori in veste di patriotti. Infatti vari giornali
tedeschi scrivono che la penuria dei viveri è causata specialmente
dai rialzisti, dalla imprevidenza del Governo e dalla disorganizza-
zione.

In Raviera la razione di carne à stata ridotta da settecento a

cinquecentosettania grammi a testa la settimana.
PlRIGI, 4. - Il Temps conferma che lord Derby ha accettato il

sottosegretariato per la guerra.
Il sottosegretario attuale Tennast prendera probabilmente 11 pora

tafoglio delPagricoltura, al posto di lord Selborne.
11 portafoglio della guerra sarå dato a Lloyd George.
PARIGI, 4. - Il Senato, riunitosi nel pomeriggio, ha deciso al-

I'utianimità meno un voto, di adunarsi in Comitato segreto por di.
soutere l'interpellanza del senatore Bepmale sulla direttiva im-

presšÁ alla difesa nazionale e sulla politica generale.
Tutti i ministri erano presenti.
I e tribune furono fatte agombrare.
PARIGI, 4. - Si ha da Bucarest 30:

Il Gaverno ha deciso di sequestrare 250 vagoni merci vuoti, 6 lo-
comotive e 6 vagoni di munizioni austro-ungarfoi passati in terri-
torio rumeno in seguito alPinvasione della Bucovina.

11 Governo ha proibito ogni esportazione in Turchia e in Bul-
garia.
PARIGI, 5. - In occasione dell'anniversario della proclamazione

delfindipendenza degli Stati Uniti ha avuto luogo alla Camera di
commercio americana a Parigi un banobetto al quale è intervenuto
il presidente del Consiglio Briand.
Questi ha pronunciato un discorso nel quale ha constatato che

gli Stati Uniti si sono schierati dalla parte della libertå, perchè sen-
tono che l'attuale conflitto à Pultima e terribile convulsione nella
lotta secolare fra la libertà e la tirannia. Gli Stati Uniti hanno com-
preso che gli alleati sorivono col loro sangue la carta liberatrice
del mondo.
WASHINGTON, 5. -- L'Ambasolata messicana ha ricevuto da Mes-

sico la Nota di risposta alle due ul‡ime Note degli Stati Uniti.
Tale Nota è redatta la mo da offrire la base di una amiehe-

vole soluzione.
Essa promette di ristabilire Pordine nel Messico; rileva che la

presenzadelle trupps degli Stati Uniti nel territorio messicano con-
tribuisce in larga misura all'agitazione del paese; il Governo mes-
sicano non chiederà di nuovo il ritiro della spedizione ed accetta
in massima la mediazione, invitando gli Stati Uniti a fare altret-
tanto.
Conclude che i negoziati diretti fra i due Governi daranno risul-
tati soddisfacenti.

ITOTI2;IE VAILIE
II eommereio epirota neIPanno 1914. - Il valore

delle importazioni in Epiro nel 1914 ammontð a franchi oro

10.700.000, mentre quello delle esportazioni fu di franchi oro
5.302.000: in totale il'movimento commerciale epirota aseese nel-
l'anno 1914 a fr. oro 16.062.000.
L'Italia conserva adunque anche nel 1914 11 primo posto nelle

importazioni con 2.911.000 fr. oro, vale a dire col 28 Ot0 sulPim-
portazione totale.
Seguono la Grecia con fr. 2.524.000 eloë col 25 0¡O; l'Austria-

Ungheria con 1.309.000 fr. pari al 12 010 ; l'Inghilterra con franchi
927.500 oioó coll'8 0¡O; la Germania con fr. 465.00 oëlifa col 4 Oi0 ;

la Turchia con fr. 442.500 pari al 3 Ot0; la Franoia con franchi

297.500 ossia col 3 Ol0; la Svizzera ed il Belgio con fr. 297.500 os-

sia col 2 Ot0; ed altri Stati (America, Romanià, Bulgaria) con una

somma di fr. 1.532.000 ossia col 14 0[0.
Come per le importazioni, anohe nelle esportazioni di merci epi-

rote PItalia conserva nel 1914 il primo posto.
Su un totale di fr. oro 5.392 000 Pitalia Agura alP esportazione

con fr. oro 3.392.000, ossia col 64 Ol0; l' Austria con franchi oro

817.000, cioë ool 15 Ol0, ed altri Stati con fr. oro 1.058.000, ossia
col 21 OIO.
Medaglie ad esploratori inglesi.-La Societageografica

Reale inglese, durante la sua assemblea annuale, ha
.

conferito la

grande medaglia d'oro al colonnello Fawcet per le sue esplorazioni
nel corso superiore del fiume Amazzoni, la inedaglia d'oro dei Pa-
troni della Societå al capitano Bailey per le suo esplorazioni nel-
l'alto Himalaja, la medaglia Grant al colonnello Whitlock per il

suo lavoro di delimitazione di confini intorno al lago Tsade e per
l'esplorazione del fiume Yola.
Il presidente delPAssociazione, Freshield, nel suo discorso rias-

suntivo dei laYðri compiuti dalla Società geograños nel corso del-

l'anno, ricordò la preparazione di una grande earta dell' Oriente

europeo che ð oonsiderata come la migliore del genere e di una

carta nella quale sono segnalate le variazioni dei confini politici in
Europa durante gli ultimi centotrent'anni.
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